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                  IV  Settore 

Lavori Pubblici e Urbanistica 

          Servizio Manutenzioni 

 

 

 

“Opere di urbanizzazione di recupero e rinnovamento del tessuto urbano a seguito di avvenuto crollo con 

realizzazione di sistema di collegamento verticale tra Piazza Alcide De Gasperi e Piazza Sottosanti” 
 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 

 

 

I PROGETTISTI 

 

Dott. Ing. Mario Duminuco ____________________ 

 

 

geom. Giovanni Giangrande___________________  

     

    

                   

 

 

 

     Responsabile della Sicurezza in 

    Fase di progettazione e esecuzione 

           (geom. Vittorio Scimone) 

 ________________________________ 

                                                                                                                                     IL RUP 

                                                                                                                      (Dott. Ing. Mario Duminuco) 

                                                                                                        ______________________________________ 
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Ente appaltante: STAZIONE APPALTANTE COMUNE DI PIAZZA ARMERINA 
Ufficio competente: Settore Opere Pubbliche, Pianificazione e Governo del Territorio – Comune 

di Piazza Armerina 
 

“Lavori  di  miglioramento   delle    condizioni    di    sicurezza    con adeguamento normativo di 

varie vie del  centro urbano del Comune di Piazza Armerina”. 

 

Importo del progetto €. 1.336.000,00 
 

Progetto esecutivo approvato in linea tecnica con parere del R.U.P. n. ___ del __________ 

Progetto esecutivo approvato con delibera di Giunta Municipale n. ____ del ___________ 

Progetto esecutivo: 

Direzione dei lavori: 

Progetto esecutivo e direzione lavori  

Coordinatore per l’esecuzione: 

Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data: 

Responsabile unico dell’intervento: Dott. Ing. Mario Duminuco 

IMPORTO DEL PROGETTO: Euro 1.336.000,00 

IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro 1.069.999,91 

ONERI PER LA SICUREZZA: Euro 53.361,41 

 

CATEGORIE DI LAVORO SCORPORABILI 

Lavori Edili OG3 €. 702.646,26 

Opere strutturali speciali OS21 €. 367.353,65 

  Sommano € 1.069.999,91 

 

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO E SISTEMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI REQUISITI 

PER LA PARTECIPAZIONE ALL'APPALTO, CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per le “Opere di urbanizzazione di 

recupero e rinnovamento del tessuto urbano a seguito di avvenuto crollo con realizzazione di sistema di 

collegamento verticale tra Piazza Alcide De Gasperi e Piazza Sottosanti”.  secondo gli elaborati del progetto 

esecutivo. 
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La natura del presente appalto definisce la tipologia degli interventi da eseguire.  

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, i mezzi di cantiere, le attrezzature, le forniture e le 

provviste necessarie per dare ciascun lavoro finito a perfetta regola d’arte, secondo le condizioni di cui al 

presente capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative definite di volta in volta. 

 

Requisiti 

Gli operatori partecipanti alla gara dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a. regolare iscrizione alla data di presentazione dell’offerta al Registro delle Imprese istituito presso la 

C.C.I.A.A. competente per territorio, per il ramo di attività oggetto dell’appalto; 

b. soggetti che non abbiano debiti pregressi nei confronti dell’Amministrazione Comunale ovvero che risultino 

inadempienti a disposizioni contrattuali formalmente contestate; 

d. non sussistano pendenze di ordine finanziario o di procedimenti di natura penale con l’Amministrazione 

appaltante, da parte del o dei rappresentanti legali della Società e non trovarsi in una delle condizioni di 

esclusione dalla partecipazione di cui all’art. 80 del DLgs. 50/2016; 

f. trovarsi in posizione di regolarità, qualora ad esse assoggettati, rispetto alle norme che disciplinano il diritto al 

lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/99; 

g. applicazione nei confronti dei propri dipendenti di condizioni economiche e normative non inferiori a quelle 

previste dai vigenti C.C.N.L. della categoria e della zona; 

h. di non trovarsi in una delle condizioni ostative alla partecipazione ai pubblici appalti ai sensi della normativa 

in tema di lotta alla mafia; 

i. di non aver subito condanne penali; 

j. di aver regolarità contributiva e, comunque, non ostativa al rilascio del DURC; 

k. copia di attestazione di qualificazione, rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in 

corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai lavori da 

assumere. La categoria prevalente SOA è la seguente: OG3 - classifica III, ai sensi di quanto stabilito dal 

regolamento di disciplina del sistema unico di qualificazione di cui all’allegato A del DPR 207/2010 recepito 

con L.R. 12/2011 e dal regolamento recante il Capitolato Generale d’Appalto dei LL.PP.; 

l. L'appaltatore deve avere la disponibilità giuridica dei mezzi e/o attrezzature necessarie all'esecuzione dei lavori 

oggetto dell'appalto e di tutti gli oneri accessori che ne derivano per garantire l’opera, nel rispetto delle 

normative vigenti. 

Il possesso di tutti i requisiti sopra elencati potrà essere attestato mediante ricorso a dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi di quanto previsto agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con 

assunzione da parte del dichiarante delle responsabilità penali previste all’art. 76 dello stesso D.P.R. per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, ovvero attraverso la presentazione delle relative 

certificazioni e/o attestazioni. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese. 

 

 

Criterio di aggiudicazione 

L'aggiudicazione dell'appalto avverrà, mediante Procedura Ordinaria ai sensi e con le modalità di cui all’art. 36, 

comma 2, lett. d) del D.Lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - procedure di 

affidamento di contratti sotto soglia” e con il criterio dell’”Offerta economicamente più vantaggiosa”, ponendo 

a base di gara la tabella con i punteggi assegnati al prezzo offerto (inferiore a quello posto a base di gara ed al 

netto degli oneri per la sicurezza) ed alla proposta progettuale migliorativa. Si procederà all’aggiudicazione 

anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida dalla Commissione di gara. 

Ai sensi dell’art. 95, c. 12 del D. Lgs. 50/2016 l’Ente si riserva la facoltà di non aggiudicare l’appalto nel caso in 

cui l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

 

ART. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo complessivo del progetto è di €. 1.336.000,00 di cui €. 1.069.999,91 per lavori a base d’asta ed                  

€. 266.000,09 per somme a disposizione dell’Amministrazione come meglio evidenziato nel seguente quadro 

economico: 
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QUADRO ECONOMICO PROGETTO 

A) - Lavori a Base D'Asta € 1.069.999,91 

Oneri non soggetti a ribasso € 53.361,41   

Lavori soggetti a ribasso € 1.016.638,50   

B) - Somme a disposizione 

IVA sui lavori a base d'asta 10,00% € 106.999,99   

Spese tecniche interne 

80% del 2%  - Rup e Ufficio del RUP (come da 
Regolamento approvato) 
20% del 2% - Acquisto attrezzature 

€ 14.894,40   

Competenze per Direzione Lavori misura e contabilità € 39.500,00   

Competenze per Coordinamento Sicurezza in fase di 
esecuzione 

€ 16.328,16   

Esproprio Terreni € 43.792,15   

Allacci ai servizi € 2.500,00   

Fornitura e collocazione piante € 2.500,00   

Discarica € 24.985,39   

Imprevisti (max 5%)     € 14.500,00   

Totale € 266.000,09 € 266.000,09 

Totale Quadro Economico € 1.336.000,00 

  

ART. 3 -  RIBASSO D’ASTA  

All’importo dei lavori posti a base d’asta dovrà essere applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerti 

dall’aggiudicatario in sede di gara. 

 

Art. 4 - CATEGORIA PREVALENTE 

I lavori riguardanti l’appalto di cui all’oggetto sono classificati con categoria prevalente “OG3 Classifica III”.  

"Opere strutturali speciali". Si chiede come requisito minimo di carattere economico-finanziario e tecnico 

organizzativo dell’impresa partecipante, l’abilitazione alla categoria di cui sopra per importi corrispondenti ai 

lavori da appaltare. 

Art. 5 - DECRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 

L’area in esame, pur inserita in un contesto storico architettonico pregevole, attualmente non è valorizzata in 

quanto scarsamente fruibile: la presenza di barriere architettoniche ne limitano la vivibilità e la possibilità di 

destinare la stessa ad attività ricreative e/o di incontro. 

La piazza Sottosanti in effetti non è un luogo vissuto, in quanto piazza, al contrario, essa viene adibita a 

parcheggio per gli abitanti della zona.  

L’idea progettuale si costituisce nel rivedere radicalmente lo scopo dell’area e creare quindi nuovi luoghi 

d’incontro, valorizzando il contesto delle immediate vicinanze.  
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Il progetto prevede infatti la demolizione degli edifici vetusti e, in armonia con il P.R.G. comunale, la 

realizzazione di alcuni stalli di sosta per le autovetture, con annesse aree destinate al verde pubblico. 

La demolizione degli edifici permetterà la realizzazione di una piazza rialzata, a mezzacosta della via Sotto 

Bastione, adatta alla funzione di luogo d’incontro.  

Su tale piazza verrà realizzata una scalinata, per un migliore collegamento tra la Piazza Alcide De Gasperi e la 

Piazza Sottosanti. Oltre alla funzione meramente strumentale detta scalinata avrà il pregio di valorizzare un 

contesto altrimenti anonimo e privo di attrattiva. 

La riqualificazione avverrà anche dal punto di vista dell’illuminazione pubblica: verranno infatti realizzati dei 

corpi illuminanti più efficienti dal punto di vista energetico (illuminazione a LED caldo) che punti non solo a 

illuminare l’area, bensì a valorizzarla. 

Durante la progettazione architettonica dell’area si è programmato un intervento volto a migliorare lo 

smaltimento delle acque piovane, prevedendo il loro parziale recupero e successivo riutilizzo per l’irrigazione 

delle aree, previste nel progetto, destinate a verde pubblico. 

Tale aree saranno ricavate mediante un sistema di terrazzamento, destinato alla piantumazione di essenze 

arboree e floreali.  

Per ultimo a supporto degli impianti suddetti per permettere il loro funzionamento viene progettato un adeguato 

impianto elettrico di distribuzione e fornitura dell’energia elettrica necessaria.  

Successivamente alle opere di riqualificazione si potrà dotare l’area in esame di arredo urbano (fioriere, 

panchine, dissuasori etc.) per consentirne la piena fruizione da parte dei residenti e dei turisti in genere. 

I lavori di cui alla proposta progettuale possono essere brevemente sintetizzati come segue: 

- Consolidamento (con ancoraggi passivi) del muro alla base del crollo; 

- Ricostruzione, tramite tecnica Progressive Road System del muro crollato; 

- Rimodulazione della scala in Via Sotto Bastione Carmine;  

- Sistemazione della Via Napoli e Carmine;  

- Realizzazione di un muro di sostegno (ad altezza variabile in funzione della pendenza stradale) in Via 

Napoli; 

- Realizzazione di stalli parcheggio in via Napoli; 

- Realizzazione di una scala in c.a.; 

- Opere di regimentazione delle acque;  

- Opere di illuminazione pubblica;  

- Verde pubblico;  

- Arredo urbano. 

I lavori sopra menzionati si rendono necessari per riqualificare l’area che, a seguito del crollo e a causa delle 

problematicità preesistenti si presenta in uno stato di degrado dal punto di vista urbanistico e sociale.  

L’intervento finalizzato a riqualificare e valorizzare l’area consentirà il miglioramento della qualità urbana ed 

inoltre consentirà una migliore fruizione, ai fini sociali e turistici, del patrimonio architettonico ivi esistente 

grazie ad un più immediato accesso ai luoghi. 

I prezzi per i lavori elencati, applicati alle singole categorie di lavori, sono stati desunti dal nuovo prezziario 

generale per le opere pubbliche nella Regione Siciliana, mentre per quelli non previsti sono state effettuate 

rigorose analisi. 

I prodotti utilizzati dovranno essere forniti da aziende certificate ISO 9001 (qualità) e ISO 14001 (ambiente) ed 

inoltre saranno certificati come ecocompatibili. 

 

I - CATEGORIA DEI LAVORI 

Le lavorazioni e le forniture previste sono classificabili nella categoria OS21 classifica II, “Opere strutturali 

speciali" 

Ed i lavori principali consistono in: 

- Consolidamento (con ancoraggi passivi) del muro alla base del crollo; 

- Ricostruzione, tramite tecnica Progressive Road System del muro crollato; 

- Rimodulazione della scala in Via Sotto Bastione Carmine;  

- Sistemazione della Via Napoli e Carmine;  

- Realizzazione di un muro di sostegno (ad altezza variabile in funzione della pendenza stradale) in Via 

Napoli; 

- Realizzazione di stalli parcheggio in via Napoli; 

- Realizzazione di una scala in c.a.; 
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- Opere di regimentazione delle acque;  

- Opere di illuminazione pubblica;  

- Verde pubblico;  

- Arredo urbano. 

 

L- IMPORTO 

L’importo complessivo del progetto è di € 1.336.000,00, così suddiviso: 

- Lavori a base d’asta……… €.   1.069.999,91 + 

- Somme a disposizione…... €.       266.000,09 = 

              Sommano               €.    1.336.000,00   

 

CATEGORIE DI LAVORO SCORPORABILI 

Lavori Edili OG3 €. 702.646,26 

Opere strutturali speciali OS21 €. 367.353,65 

  Sommano € 1.069.999,91 

 

Art. 6 - MODALITA’ ESECUZIONE DEI LAVORI 

Di volta in volta si procederà, da parte del Direttore dei Lavori a: 

a) acquisire le eventuali autorizzazioni necessarie; 

b) impartire alla ditta appaltatrice le necessarie disposizioni per l’esecuzione mediante ordine di lavoro, redatto 

secondo il modello che sarà predisposto dalla D.L.; 

c) verificare l’avvenuta ultimazione dei singoli lavori e compilare la relativa contabilità, controfirmando l’ordine 

di lavoro anche da parte della ditta, accettando così anche la parte economica degli stessi. 

La ditta dovrà eseguire i lavori dando gli stessi completi a perfetta regola d’arte e funzionanti.  

La ditta dovrà mettere a disposizione, per lo svolgimento delle attività, un’idonea struttura costituita da: 

-un referente responsabile dei lavori e della loro organizzazione (direttore di cantiere); 

-personale operativo qualificato e dotato, ove necessario, delle abilitazioni prescritte dalle normative vigenti 

anche in materia di sicurezza; 

 Ad aggiudicazione avvenuta la ditta appaltatrice, dovrà comunicare tempestivamente i recapiti telefonici - fax ai 

quali l’Ente appaltante potrà rivolgersi per le richieste di intervento ed, in particolare, i nominativi e i recapiti 

telefonici del referente direttore di cantiere. 

L’appaltatore è responsabile del comportamento dei suoi dipendenti e dell’osservanza degli obblighi inerenti 

l’esecuzione del presente contratto. 

La ditta aggiudicataria impiegherà nell’appalto personale di sicura moralità, il quale sarà tenuto ad osservare 

diligentemente tutte le norme e disposizioni generali e disciplinari in vigore presso l’Ente. 

L’Ente appaltante si riserva la facoltà di vigilare sulla regolarità dei lavori e richiedere l’immediata sostituzione 

del personale tecnico che risultasse non idoneo a svolgere dette funzioni. La ditta curerà, sotto la propria 

responsabilità, che durante il lavoro i dipendenti tengano contegno corretto sotto ogni riguardo, garantendo, 

l’onestà e la correttezza di ognuno. 

La ditta aggiudicataria si obbliga ad applicare, nei confronti dei lavoratori impegnati nell’esecuzione dei lavori, 

tutte le norme contenute nel C.C.N.L. in vigore per la categoria al momento di esecuzione del servizio. 

Inoltre la ditta ha l’obbligo di adempiere a tutti gli obblighi assicurativi, contributivi e previdenziali di ogni 

lavoratore, in particolare quelli riguardanti l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, sollevando l’Ente 

appaltante da ogni responsabilità per qualsiasi danno venisse arrecato nell’esecuzione del contratto.  

La ditta dovrà adempiere ad ogni obbligo derivante dalla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene e 

medicina del lavoro, con particolare riferimento al D.Lgs. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Art. 7 - TEMPI E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

Quotidianamente la ditta o un suo legale rappresentante dovrà recarsi presso la sede della D.L. per eventuali 

disposizioni o ordini di servizio. 

Tutti gli interventi verranno effettuati, di norma, nell’ambito del normale orario di lavoro, gli stessi saranno 

programmati e stabiliti dalla D.L., e dovranno essere eseguiti non oltre le successive 24 ore. 

In caso di comprovata necessità ed urgenza la ditta è tenuta a prestare la propria opera anche al di fuori orario di 

lavoro, nelle ore notturne e nei giorni festivi. 

Per ogni intervento la ditta dovrà garantire la presenza, durante il normale orario di lavoro, di un numero 

sufficiente di operai, che dovranno essere incrementati di volta in volta in relazione alle necessità correlate 

all’esecuzione dei vari lavori oggetto dell’appalto. In ogni caso la ditta aggiudicataria dovrà essere in grado di 

fornire più prestazioni contemporaneamente. 

La ditta dovrà approntare il transennamento (vedi art. precedente) e idonea segnaletica il cantiere, senza 

attendere alcuna disposizione da parte della direzione dei lavori, fermo restando di darne immediatamente 

comunicazione alla stessa. 

 

ART. 8 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

 
Tavola 1A Relazione Generale, documentazione fotografica e Quadro Economico 

Tavola 1B Stralci - P.R.G - Aereofotogrammetria - Catastali -  Visura Catastale 

Tavola 1C Inquadramento 2022 

Tavola 2A Rilievo plano-altimetrico 

Tavola 2B Stato di fatto sezioni A-A 

Tavola 3A Planimetria in progetto a quota 0,00 

Tavola 3B Planimetria in progetto a quota 8,34 

Tavola 3C Sezione a-a 

Tavola 3D Sezione b-b 

Tavola 3E Sezione c-c in progetto 

Tavola 4A Impianto di illuminazione impianto di distribuzione a terra 

Tavola 4B Impianto illuminazione - distribuzione dei cavidotti elettrici 

Tavola 4C Impianto recupero acque 

Tavola 4D Impianto illuminazione distribuzione Corpi illuminanti 

Tavola 5A Impianto fotovoltaico fondazione 

Tavola 5B impianto fotovoltaico pensilina 

Tavola 5C Impianto fotovoltaico 

Tavola 5D Calcolo acciaio tipo tettoia a sostegno pannelli fotovoltaici 

Tavola 6A Impianto idrico 

Tavola 7A Particolari costruttivi Terrazzamenti e Trincee Drenanti 

Tavola 8 Analisi Prezzi 

Tavola 9 Computo Metrico e Quadro Economico 

Tavola 10 Elenco Prezzi 

Tavola 11 Quadro Economico 

Tavola 12 Piano di sicurezza 

Tavola 13 Cronoprogramma 

Tavola 14 Fascicolo dell'Opera 

Tavola 15 Capitolato Speciale 

Tavola 16 Schema di Contratto 

Tavola 17A Planimetrie e Sezioni Pendio 

Tavola 17B Particolari Costruttivi Ancoraggi 

Tavola 18A Esecutivi tabella pilastri 

Tavola 18B Esecutivi travi quota 0.00 

Tavola 18C Esecutivi travi quota 4.45 

Tavola 18D Esecutivi travi quota 8.90 



8 

 

Tavola 18E Esecutivi travi quota 1.03-13.24-17.66 

Tavola 18F Esecutivi piastre 

Tavola 19A Progetto strutture in c.a. e in c.a.p. 

Tavola 19B Progetto strutture in c.a. e in c.a.p. 1 

Tavola 19C Progetto strutture in c.a. e in c.a.p. 2 

Tavola 20A Piano di Manutenzione (Opere in C.A.) 

Tavola 20B Piano di Manutenzione (Vertica) 

Tavola 20C Manuale di Manutenzione e Sottoprogramma 

Tavola 21A Relazione Geotecnica e delle Fondazioni scala a quota 0,00 (in C.A.) 

Tavola 22A Relazione Geotecnica e delle fondazioni (Reggi Muro Vertica) 

Tavola 22B Relazione di Calcolo Strutturale (Reggi Muro Vertica) 

Tavola 23A Relazioni - Elab. Grafici - Part. Costruttivi - Computo Piano 

Tavola 23B Relazione Calcolo Materiali Esecutivi Computo Materiali P Manutenzione 

Tavola 23C Relazione Calcolo Materiali Esecutivi Computo Materiali P Manutenzione 

Tavola 24A Relazione Descrittiva Consolidamento dei Muri Esistenti 

Tavola 24B Relazione di Calcolo (Stabilizzazione Pendio Muro Sotto Piazza Francesco Sottosanti) 

Tavola 25A Pianta Fondazioni - Piante Impalcati - Esecutivi Platea - Esecutivi Pareti (A) 

Tavola 25B Esecutivi Pareti (B) 

 
 

ART. 9 - TERMINE PER LA STIPULA DEL CONTRATTO D’APPALTO E CONSEGNA E INIZIO 

DEI LAVORI 

a) Termine per la stipula del contratto d’appalto: ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. 18/04/2016, n. 

50, il contratto d’appalto sarà stipulato entro il termine di n. 60 giorni naturali e consecutivi dalla data di 

aggiudicazione definitiva, fatto salvo il differimento di detto termine qualora ciò venga espressamente 

concordato con l’aggiudicatario; secondo quanto disposto dall’art. 32, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, il 

contratto non può comunque essere stipulato prima del termine dilatorio di trentacinque giorni dall'invio 

dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva indicate dall’art. 76 dello 

stesso D.Lgs. n. 50/2016, fatte salve le ipotesi previste all’art. 32, comma 10, di detto D.Lgs. n. 50/2016.  
b) Offerte in variante al progetto esecutivo posto a base di gara:  

Ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 non sono ammesse offerte in variante al progetto esecutivo posto a base di 

gara.  
c) Termine per l’esecuzione dei lavori:  

I lavori devono essere ultimati entro n.300 (diconsi trecento) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla 

data del verbale di consegna redatto ai sensi degli artt. 153 e 154 del D.P.R. n. 207/2010.  

 
d) La consegna dei lavori, a norma dell’art. 129 del D.P.R. 554/99, deve avvenire entro 45 giorni dalla stipula 

del contratto. Per le procedure negoziate il termine decorre dalla data di accettazione dell’offerta (comma 2 art. 

129  D.P.R.554/99) e comunque sempre dopo che gli uffici abbiano accertato che la ditta sia in regola con gli 

enti previdenziali ( DURC).  

E’ facoltà dell’Amministrazione effettuare la consegna in via d’urgenza dopo l’espletamento della gara e 

l’aggiudicazione definitiva, ancor prima la stipula del contratto sotto riserva di legge. 

Se nel giorno indicato per la consegna dei lavori, l’appaltatore non si presenta, il direttore dei lavori fissa un 

nuovo termine perentorio, i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data di prima convocazione. 

Decorso inutilmente il termine anzidetto, è facoltà della stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 

la cauzione prestata dalla ditta aggiudicataria, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 

fidejussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 

sorta. 

Per la realizzazione di ogni singolo intervento su chiamata, verrà redatto un ordine di servizio, che a lavori 

ultimati verrà contabilizzato e quantificato. 

Per interventi urgenti ed indifferibili, l’ordine di lavoro verrà redatto al momento stesso dell’intervento.  
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Art. 10 - DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto avrà durata fino all’esaurimento delle somme finanziate.  

Per ogni singolo lavoro sarà concordato il tempo utile per l’ultimazione dello stesso, tenendo conto delle 

difficoltà dell’intervento e delle esigenze dell’amministrazione appaltante. 

 

Art. 11- SOSPENSIONI E PROROGHE 

L’appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di (ultimare i lavori nel termine fissato) 

iniziare i lavori per come predisposto dalla D.L., potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se 

riconosciute giustificate saranno concesse dall’Ente appaltante purché le domande pervengano (con congruo 

anticipo dalla data fissata per l’ultimazione dei lavori di ogni singolo intervento) non oltre le 24 ore dalla 

disposizione scritta o verbale dell’ordine di servizio. 

Art. 12- PENALI IN CASO DI RITARDO 

Trattandosi di prestazione contrattuale articolata in più parti, in caso di ritardata ultimazione di ogni singolo 

lavoro, o ritardo d’inizio intervento nel caso di lavori urgenti, verrà applicata una penale stabilita nella misura 

giornaliera pari a € 300,00 (euro trecento/00). 

La penale di cui al presente articolo è contabilizzata in detrazione in occasione del pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.  

L’applicazione della penale di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dalla stazione appaltante a causa dei ritardi. 

I lavori dovranno avere immediato inizio dopo l’avvenuta consegna degli stessi, comunque non oltre 15 giorni 

(quindici) dalla data del verbale di consegna ma non prima dell’avvenuto deposito del Piano di Sicurezza.  

In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di € 300,00 (trecento/00). 

Ove tale ritardo dovesse eccedere i 30 giorni (trenta) dalla data di consegna, si procederà alla risoluzione del 

contratto e all’incameramento della cauzione. 

 
Art. 13 - RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO 

L’Amministrazione appaltante, nel caso in cui si verifichi anche una sola delle sotto elencate circostanze, avrà 

diritto alla risoluzione anticipata del contratto, impregiudicati i propri diritti ad intraprendere, nei confronti 

dell’impresa, tutte le azioni necessarie per il risarcimento dei danni procurati: 

a) quando, per qualsiasi ragione, l’impresa abbandonasse il servizio oggetto del presente appalto; in tal caso 

il Comune di Piazza Armerina, ha diritto, previa diffida e senza ulteriori atti o provvedimenti dell’Autorità 

Giudiziaria, di sostituirsi immediatamente all’Impresa (ai sensi dell’art. 1372  e seguenti del codice civile). 

b) nei casi previsti dalla normativa vigente in materia; 

c) nel caso in cui le obbligazioni dell’aggiudicatario non siano adempiute esattamente e non siano eseguite  

secondo le modalità stabilite nell'offerta, nel capitolato e nel contratto (art. 1456 del Codice Civile); 

d) nel caso in cui l’aggiudicatario, entro un congruo termine assegnatogli dall‘Amministrazione appaltante 

mediante diffida ad adempiere, non provveda a porre rimedio alle negligenze e/o inadempienze contrattuali che 

compromettono gravemente la corretta esecuzione del contratto di appalto nei termini prescritti (art. 1454 del 

Codice Civile); 

e) nel caso in cui le attività non siano state realizzate compiutamente entro il termine finale (art. 1457 del 

Codice Civile). 

f) Per quanto non espressamente regolato nel presente capitolato, relativamente alla disciplina della 

risoluzione e del recesso dal contratto, trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 1453 e seguenti del 

Codice Civile, nonché le disposizioni del D.Lgs. n. 50/2016. 

ART.14 -  SISTEMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

“Opere di urbanizzazione di recupero e rinnovamento del tessuto urbano a seguito di avvenuto crollo con 

realizzazione di sistema di collegamento mobile tra Piazza Alcide De Gasperi e Piazza Sottosanti” del Comune 

di Piazza Armerina. 

La natura del presente appalto è un contratto aperto, e definisce la tipologia degli interventi da eseguire con 

riferimento ad un determinato arco di tempo. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, i mezzi di cantiere, le attrezzature, le forniture e le 

provviste necessarie per dare ciascun lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni di cui al presente 
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capitolato, e trattandosi di contratto aperto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative definite di 

volta in volta. 

La ditta dovrà adempiere ad ogni obbligo derivante dalla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene e 

medicina del lavoro, con particolare riferimento al D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

La ditta appaltante dovrà recarsi quotidianamente presso gli uffici della D.L. per accettare le eventuali 

disposizioni da parte della D.L.  

Art.15  -  DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 

Trattandosi di contatto aperto, la descrizione riguarda la tipologia dei lavori, di cui al precedente art. 5. 
 

Art.16  - DICHIARAZIONE PRELIMINARE 

L’offerta da presentare per l’affidamento dei lavori designati dal presente Capitolato dovrà essere accompagnata 

da apposita dichiarazione con la quale l’impresa concorrente, a norma dell’art.106 comma 2 del DPR 207/2010, 

attesti: 

 Di avere preso conoscenza degli interventi da eseguire; 

 Di avere visitato la località interessata dai lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, ivi 

comprese quelle di viabilità e di accesso, nonché degli impianti che 

 la riguardano; 

 Di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche e delle discariche autorizzate e le condizioni 

imposte dagli Organi competenti; 

 Di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in 

correlazione anche ai tempi previsti per la durata dei lavori; 

 Di avere valutato tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire tanto sul costo dei 

materiali, quanto sul costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti e conseguentemente sulla 

determinazione dei prezzi; di influire altresì sulle condizioni contrattuali in generale e sull’esecuzione 

dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, i prezzi unitari in complesso remunerativi e tali 

da consentire il ribasso offerto; 

 Di avere effettuato una verifica della mano d’opera richiesta e necessaria per l’esecuzione dei lavori 

nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia e categoria dei lavori in 

appalto; 

 Di essere perfettamente edotta del programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati ; 

 Di avere tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia 

di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo in cui dovranno 

eseguirsi i lavori. 

 Di avere preso conoscenza, se allegati al progetto, del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del Piano 

Generale di Sicurezza. 

 

Art. 17 - CONDIZIONI DI APPALTO 

L’Appaltatore non potrà eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvivenza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come 

cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato) o 

che si riferiscono a condizioni soggette a revisioni. 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari 

per procedere all’esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell’arte e con i più aggiornati sistemi 

costruttivi. 

 

Art. 18 - VARIAZIONI AL PROGETTO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

L’Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre all’atto esecutivo, quelle varianti che riterrà 

opportune, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa trarne 

motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi non stabiliti dal presente Capitolato Speciale e dal vigente 

Capitolato Generale. 

L’Appaltatore non potrà apportare variazioni di propria iniziativa al progetto, di tali variazioni apportate senza 

ordine o benestare certificato dal Direttore dei Lavori, potrà essere ordinata l’eliminazione a cura e spese 

dell’Appaltatore, salvo il risarcimento dell’eventuale danno all’Amministrazione appaltante. 
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Le varianti in corso d’opera potranno essere effettuate: 

- Per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni di legge e regolamenti; 

- Per cause impreviste o imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal Regolamento di esecuzione ed attuazione 

approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e 

tecnologie non esistenti al momento della progettazione che potrebbero determinare, senza aumento di costo, 

significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti (purché non si alteri l’impostazione 

progettuale); 

 Per la presenza di interventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in 

corso d’opera o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 

 Nei casi previsti dall’art.1664, 2° comma, del Codice Civile; 

 Per il manifestarsi errori o omissioni del progetto esecutivo che possono pregiudicare la realizzazione 

dell’opera o la sua utilizzazione; 

L’importo in aumento (nel testo vigente nella Regione Sicilia) non potrà superare rispettivamente il 10% per i 

lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e il 5% per gli altri lavori delle categorie dei lavori 

dell’appalto e dovrà trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione delle opere tra le somme a 

disposizione dell’Amministrazione. 

Ove le varianti dovessero eccedere il quinto dell’importo originario del contratto, l’Amministrazione procederà 

alla risoluzione del contratto e indirà una nuova gara alla quale sarà invitato l’aggiudicatario iniziale. La  

risoluzione del contratto, darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 

eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

Si richiama, in ogni caso, l’art. 10 del Capitolato Generale d’Appalto. Si richiamano altresì le determinazioni 

dell’Autorità di Vigilanza sui LL. PP. 05/04/2000 n.16, 09/06/2000 n. 30 e 07/12/2000 n.1. 

 

Art. 19 - ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori siano difformi dai patti 

contrattuali o che le modalità esecutive e gli oneri connessi alla esecuzione dei lavori siano più gravosi di quelli 

previsti nel presente Capitolato, sì da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o la corresponsione di un 

particolare compenso, egli dovrà rappresentare le proprie eccezioni prima di dare corso all’Ordine di Servizio 

con il quale tali lavori siano stati disposti. 

Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l’Amministrazione a spese impreviste, resta contrattualmente 

stabilito che per tale motivazione non saranno accolte richieste postume e che le eventuali relative riserve si 

intenderanno prove di qualsiasi efficacia. 

Si richiama l’artt. 164-189 del DPR 207/2010. 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 

Art. 20 - OSSERVANZA DEI CAPITOLATI, LEGGI E REGOLAMENTI 

Per quanto non in contrasto con le norme del presente Capitolato Speciale, l'appalto è regolato anche dalle leggi, 

norme e regolamenti appresso indicati: 

D.P.R. n. 207/10; 

D.Lgs. n.50 del 18/04/2006 codice dei contratti pubblici 

L.R. 12/07/2011 n. 12; 

D.P.R.S. n. 13 del 31.01.2012 

D.Lgs. 81/08 

Norme tecniche di settore UNI-CTI, UNI-GIG, UNI-CEI; 

L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza: 

-di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di inizio dei 

lavori e che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori; 

-di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'Appalto; 

-delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento della lotta contro la 

delinquenza mafiosa; 

-delle norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I.; 

-di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni. 

Inoltre, è obbligo dell'Impresa appaltatrice predisporre il piano operativo di sicurezza secondo il disposto del 
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D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., rispettando altresì ogni altra disposizione del suddetto decreto, con particolare 

riferimento ad eventuali subappalti. 

la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed 

infortunistici, deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori. 

 

 

ART. 21 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

A) Garanzia Provvisoria - 

L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici, ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50, è corredata da una garanzia pari al 2% dell'importo dei lavori, da prestare anche mediante 

fidejussione bancaria o assicurativa, nonché dell’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva del 

10% dell’importo dei lavori stessi qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La garanzia provvisoria copre la 

mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento 

della sottoscrizione del contratto medesimo.  

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relativa alla garanzia provvisoria dovrà avere validità per 

almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

B) Garanzia Definitiva 

La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, è stabilita nella misura del 10%.- Nel 

caso di ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali 

per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Per le modalità di svincolo della garanzia definitiva si rimanda ai 

dispositivi dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 

15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La prestazione della garanzia definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno avvenire perentoriamente nel 

termine che comunicherà l'Amministrazione alla Ditta aggiudicataria dei lavori. 

Si applicano agli importi della garanzia definitiva le riduzioni di cui all’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016.  

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori 

eseguiti, attestato mediante stati di avanzamento lavori od analogo documento, pari al 50% dell’importo 

contrattuale. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento, l’acquisizione della cauzione da 

parte dell’Amministrazione e la aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

Al raggiungimento dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata in ragione di 1/3 

dell’ammontare garantito. L’ammontare residuo di 2/3 è svincolato secondo la normativa vigente. 

Detta cauzione cessa di avere effetto solo alla data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio o del 

Certificato di regolare esecuzione o comunque dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. 

 

C) Garanzie e coperture assicurative: 

Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

L'importo della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso. 

La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 

assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 

assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è 

sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 

dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
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Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di 

concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

Si richiamo altresì i contenuti di cui dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, ove previsto. 

Art.22 - POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITA’ 

CIVILE VERSO TERZI. (D.P.R. n. 554   del 21.12.1999 art. 103). 

L’appaltatore è obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i 

rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità 

civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio. 

La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 

assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 

assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è 

sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 

dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di 

concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

Si richiamo altresì i contenuti di cui dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, ove previsto.  

La somma assicurata per danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distribuzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori, è pari 

ad EURO 400.000,00(quattrocentomila/00). 

Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al 5% della somma assicurata 

per le opere. 

Tra le persone assicurate dovranno specificatamente prevedersi il Direttori dei lavori, gli assistenti di cantiere, 

gli addetti alla contabilità, i collaudatori ed i rappresentanti dell’Amministrazione che per specifico carico 

possano o debbano avere ingerenza nel cantiere. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Copia della polizza dovrà essere trasmessa 

all’Amministrazione almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. 

La garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore dovrà coprire, senza alcuna riserva, anche i danni causati dalle 

eventuali Imprese subappaltatrice e subfornitrici. 

 

Art. 23 - ELENCO PRESTATORI D'OPERA - OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 

L'appaltatore prima dell'inizio del cantiere comunicherà alla Direzione dei Lavori preposta l'elenco nominativo 

degli operai addetti all'esecuzione dell'opera, fornendo di ciascuno la posizione assicurativa e la 

relativa qualifica lavorativa. L'appaltatore assume tale obbligo anche in nome e per conto delle Ditte affidatarie 

di eventuali opere autorizzate in sub-appalto. 

L'appaltatore dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, il piano complementare di dettaglio. La Ditta 

appaltatrice ha l'obbligo di dimostrare al Direttore dei Lavori, dopo l'installazione del cantiere e prima 

dell'emissione del primo S.A.L., di avere assolto gli oneri nei confronti della cassa Edile.  

 

Art. 24 - STIPULA, APPROVAZIONE DEL CONTRATTO E VERBALE PRELIMINARE 
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La stipulazione del contratto di appalto avrà luogo entro trentacinque giorni dalla comunicazione di accettazione 

dell’offerta. Qualora i termini di cui sopra non vengano rispettati, l’Appaltatore potrà svincolarsi da ogni 

impegno mediante atto notificato all’Amministrazione. Di contro l’Appaltatore sarà tenuto a stipulare il contratto 

nel termine stabilito. 

 

 

ART. 25 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

Per le procedure negoziate il termine decorre dalla data di accettazione dell’offerta (comma 2 art. 129  

D.P.R.554/99) e comunque sempre dopo che gli uffici abbiano accertato che la ditta sia in regola con gli enti 

previdenziali ( DURC).  

E’ facoltà dell’Amministrazione effettuare la consegna in via d’urgenza dopo l’espletamento della gara e 

l’aggiudicazione definitiva, ancor prima la stipula del contratto sotto riserva di legge. 

Se nel giorno indicato per la consegna dei lavori, l’appaltatore non si presenta, il direttore dei lavori fissa un 

nuovo termine perentorio, i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data di prima convocazione. 

Decorso inutilmente il termine anzidetto, è facoltà della stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 

la cauzione prestata dalla ditta aggiudicataria, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 

fidejussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 

sorta. 

 

Art. 26 - DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto avrà durata fino alla redazione del Certificato di Regolare esecuzione.  

Per ogni singolo lavoro sarà concordato il tempo utile per l’ultimazione dello stesso, tenendo conto delle 

difficoltà dell’intervento e delle esigenze dell’amministrazione appaltante. 

 

Art. 27 - SOSPENSIONI E PROROGHE 

L’appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di (ultimare i lavori nel termine fissato) 

iniziare i lavori per come predisposto dalla D.L., potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se 

riconosciute giustificate saranno concesse dall’Ente appaltante purché le domande pervengano ( con congruo 

anticipo dalla data fissata per l’ultimazione dei lavori di ogni singolo intervento) non oltre le 24 ore dalla 

disposizione scritta o verbale dell’ordine di servizio. 

 

Art. 28 - RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO 

L’Amministrazione appaltante, nel caso in cui si verifichi anche una sola delle sotto elencate circostanze, avrà 

diritto alla risoluzione anticipata del contratto, impregiudicati i propri diritti ad intraprendere, nei confronti 

dell’impresa, tutte le azioni necessarie per il risarcimento dei danni procurati: 

1)quando, per qualsiasi ragione, l’impresa abbandonasse il servizio oggetto del presente appalto; in tal caso il 

Comune di Piazza Armerina, ha diritto, previa diffida e senza ulteriori atti o provvedimenti dell’Autorità 

Giudiziaria, di sostituirsi immediatamente all’Impresa (ai sensi dell’art. 1372  e seguenti del codice civile). 

2)nei casi previsti dagli artt. 118, 119 del D.P.R. 554/99;. 

3)art. 13 e Art. 35 del presente capitolato; 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’appaltatore dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, 

quali fallimento, o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con 

pubblica amministrazione. 

 

Art. 29 - CONDIZIONI DI APPALTO 

L’Appaltatore non potrà eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvivenza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come 

cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato) o 

che si riferiscono a condizioni soggette a revisioni. 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari 

per procedere all’esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell’arte e con i più aggiornati sistemi 

costruttivi. 

 

Art. 30 - VARIAZIONI AL PROGETTO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
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L’Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre all’atto esecutivo, quelle varianti che riterrà 

opportune, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa trarne 

motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi non stabiliti dal presente Capitolato Speciale e dal vigente 

Capitolato Generale. 

L’Appaltatore non potrà apportare variazioni di propria iniziativa al progetto, di tali variazioni apportate senza 

ordine o benestare certificato dal Direttore dei Lavori, potrà essere ordinata l’eliminazione a cura e spese 

dell’Appaltatore, salvo il risarcimento dell’eventuale danno all’Amministrazione appaltante. 

Le varianti in corso d’opera potranno essere effettuate: 

- Per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni di legge e regolamenti; 

- Per cause impreviste o imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal Regolamento di esecuzione ed attuazione 

approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e 

tecnologie non esistenti al momento della progettazione che potrebbero determinare, senza aumento di costo, 

significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti (purché non si alteri l’impostazione 

progettuale); 

- Per la presenza di interventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso 

d’opera o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 

- Nei casi previsti dall’art.1664, 2° comma, del Codice Civile; 

- Per il manifestarsi errori o omissioni del progetto esecutivo che possono pregiudicare la realizzazione 

dell’opera o la sua utilizzazione; 

L’importo in aumento (nel testo vigente nella Regione Sicilia) non potrà superare rispettivamente il 10% per i 

lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e il 5% per gli altri lavori delle categorie dei lavori 

dell’appalto e dovrà trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione delle opere tra le somme a 

disposizione dell’Amministrazione. 

Ove le varianti dovessero eccedere il quinto dell’importo originario del contratto, l’Amministrazione procederà 

alla risoluzione del contratto e indirà una nuova gara alla quale sarà invitato l’aggiudicatario iniziale. La  

risoluzione del contratto, darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 

eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

Si richiama, in ogni caso, l’art. 10 del Capitolato Generale d’Appalto. Si richiamano altresì le determinazioni 

dell’ANAC vigenti. 

 

 

Art. 31 - ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori siano difformi dai patti 

contrattuali o che le modalità esecutive e gli oneri connessi alla esecuzione dei lavori siano più gravosi di quelli 

previsti nel presente Capitolato, sì da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o la corresponsione di un 

particolare compenso, egli dovrà rappresentare le proprie eccezioni prima di dare corso all’Ordine di Servizio 

con il quale tali lavori siano stati disposti. 

Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l’Amministrazione a spese impreviste, resta contrattualmente 

stabilito che per tale motivazione non saranno accolte richieste postume e che le eventuali relative riserve si 

intenderanno prove di qualsiasi efficacia. 

Si richiama l’artt. 164-189 del DPR 207/2010. 

 

Art. 32 – ORDINI DELLA DIREZIONE LAVORI 

La consegna e l’esecuzione dei singoli ordini di lavoro, delle forniture e quant’ altro annesso e connesso 

all’oggetto dell’appalto sarà effettuata secondo le richieste e le disposizioni che saranno di volta in volta 

impartite dalla Direzione Lavori per conto dell’Amministrazione.  
La direzione del cantiere sarà assunta dal direttore tecnico dell’Appaltatore o da altro tecnico abilitato. 

L’assunzione dell’incarico avverrà mediante delega conferita dall’Impresa operante nel cantiere. 

La Direzione Lavori potrà cambiare il direttore di cantiere e in generale il personale dell’Appaltatore per grave 

negligenza, ferma restando la responsabilità di quest’ultimo per i danni causati da tali mancanze. 

 

Art. 33 - DIREZIONE DEI LAVORI DA PARTE DELL'APPALTANTE 

La stazione appaltante affiderà la Direzione dei lavori ad un tecnico di propria fiducia, con compiti generali di 

controllo sulla realizzazione dell'opera appaltata in rispondenza alle prescrizioni tecniche desumibili dal progetto 

e dal presente contratto. 
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Art. 34 - MODALITA’ ESECUZIONE DEI LAVORI 

Di volta in volta si procederà, da parte del Direttore dei Lavori a: 

a) acquisire le eventuali autorizzazioni necessarie; 

b) impartire alla ditta appaltatrice le necessarie disposizioni per l’esecuzione mediante ordine di lavoro, redatto 

secondo il modello che sarà predisposto dalla D.L.; 

c) verificare l’avvenuta ultimazione dei singoli lavori e compilare la relativa contabilità , controfirmando 

l’ordine di lavoro anche da parte della ditta, accettando così anche la parte economica degli stessi. 

La ditta dovrà eseguire i lavori dando gli stessi completi a perfetta regola d’arte e funzionanti.  

La ditta dovrà mettere a disposizione, per lo svolgimento delle attività, un’idonea struttura  costituita da: 

- un referente responsabile dei lavori e della loro organizzazione ( direttore di cantiere) ; 

- personale operativo qualificato e dotato, ove necessario, delle abilitazioni prescritte dalle normative vigenti 

anche in materia di sicurezza; 

 Ad aggiudicazione avvenuta la ditta appaltatrice, dovrà comunicare tempestivamente i recapiti telefonici - fax  

ai quali l’Ente appaltante potrà rivolgersi per le richieste di intervento ed,  in particolare, i nominativi e i recapiti 

telefonici del referente direttore di cantiere . 

L’appaltatore è responsabile del comportamento dei suoi dipendenti e dell’osservanza degli obblighi inerenti 

l’esecuzione del presente contratto. 

La ditta aggiudicataria impiegherà nell’appalto personale di sicura moralità, il quale sarà tenuto ad osservare 

diligentemente tutte le norme e disposizioni generali e disciplinari in vigore presso l’Ente. 

L’Ente appaltante si riserva la facoltà di vigilare sulla regolarità dei lavori e richiedere l’immediata sostituzione 

del personale tecnico che risultasse non idoneo a svolgere dette funzioni. La ditta curerà, sotto la propria 

responsabilità, che durante il lavoro i dipendenti tengano contegno corretto sotto ogni riguardo, garantendo, 

l’onestà e la correttezza di ognuno. 

La ditta aggiudicataria si obbliga ad applicare, nei confronti dei lavoratori impegnati nell’esecuzione dei lavori, 

tutte le norme contenute nel C.C.N.L. in vigore per la categoria al momento di esecuzione del servizio. 

Inoltre la ditta ha l’obbligo di adempiere a tutti gli obblighi assicurativi, contributivi e previdenziali di ogni 

lavoratore, in particolare quelli riguardanti l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, sollevando l’Ente 

appaltante da ogni responsabilità per qualsiasi danno venisse arrecato nell’esecuzione del contratto.  

La ditta dovrà adempiere ad ogni obbligo derivante dalla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene e 

medicina del lavoro, con particolare riferimento al D.Lgs. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni. 

La ditta appaltatrice dei lavori dovrà essere in possesso di un numero sufficiente, di transenne (non meno di 

trenta) per garantire gli scavi che durante la manutenzione saranno necessari per circoscrivere la zona interessata 

all’intervento, nonché eventuali transennanti che potrebbero venire ad essere eseguiti a seguito chiamata da parte 

di tecnico reperibile. 

La ditta appaltante dovrà recarsi quotidianamente presso gli uffici della D.L. per accettare le eventuali 

disposizioni da parte della DD.L.  

 

Art. 35 - TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALE PER RITARDATA 

ULTIMAZIONE 

Il tempo utile contrattuale per l’esecuzione dei lavori, agli effetti dell’art. 21 del citato Capitolato Generale, è 

stabilito: in giorni 300 (trecento) naturali e consecutivi. 

Il direttore dei lavori riferisce tempestivamente al responsabile del procedimento in merito agli eventuali ritardi 

nell'andamento dei lavori rispetto al programma di esecuzione. 

Nella contabilità di base per il pagamento delle rate di acconto potrà essere accreditato, ad insindacabile giudizio 

del Direttore dei Lavori, oltre all'importo dei lavori eseguiti, un limite massimo del 50% (cinquanta per cento) di 

quello dei materiali provvisti a piè d'opera destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 

dell'appalto, accettati dal Direttore dei Lavori, valutati a prezzi di contratto, il tutto come previsto dell'art. 102 

del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 e all'art. 180 del DPR 05.10.2010 n. 207. Tale accettazione provvisoria sarà fatta 

constatare da un processo verbale da compilarsi in contraddittorio dell'Appaltatore e con le modalità prescritte 

dal Regolamento suindicato. 

I materiali stessi, tuttavia, rimangono sempre a rischio e pericolo dell'Appaltatore secondo quanto disposto 

dal sesto comma del su richiamato art. 180 del DPR 207/2010 e dal presente Capitolato Speciale. 

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di 

servizio della Direzione dei lavori e non conformi al contratto. 
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Dall'importo complessivo calcolato come innanzi, saranno volta per volta dedotti, oltre le ritenute di legge, 

l'ammontare dei pagamenti in acconti già precedentemente corrisposti e gli eventuali crediti dell'Appaltante 

verso l'Appaltatore per somministrazioni fatte o per qualsiasi altro motivo, nonché la penalità in cui l'Appaltatore 

fosse in corso per ritardata ultimazione dei lavori o per altri motivi.  

 

Art. 36 - PAGAMENTI IN ACCONTO 

All'appaltatore saranno effettuati, in corso d’opera, pagamenti in acconto ogni qualvolta l’ammontare dei lavori 

raggiungerà l’importo di  € 250.000,00 (Euro duecentocinquantamila/00) delle lavorazioni al netto del ribasso 

contrattuale e delle ritenute di legge. 

 

Art. 37 - COMPENSI ALL’APPALTATORE PER DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali e 

per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. L'impresa è tenuta a prendere 

tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni e comunque è tenuta, a 

propria cura e spese, alla loro riparazione. 

L’Appaltatore ha l’obbligo della denuncia immediata, e comunque, sotto pena di decadenza, non oltre tre giorni 

dall’avvenimento. Resta, però, contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni di forza 

maggiore tutti quelli che venissero causati da precipitazioni anche di eccezionale intensità o geli o per 

applicazioni eseguite in condizioni meteorologiche sfavorevoli o su pavimentazione umida. 

Per i danni dovuti a forza maggiore si applicano le norme dell'art. 20 del Capitolato Generale di Appalto e 

dell'art. 348 della Legge 20 marzo 1865, n.2248. 

Il compenso dell’Appaltatore sarà limitato all’importo dei lavori di ripristino valutati a prezzo di contratto, anche 

nel caso in cui i danni dovessero verificarsi nel periodo tra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo. 

Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza 

dell’Appaltatore; resteranno a totale carico dell’Appaltatore i danni di cui al 6° comma dell’art. 20 del C.G.A. 

 

Art. 38 - LAVORI IN ECONOMIA – PERSONALE DELL’IMPRESA. 

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo le prestazioni di mano d’opera e materiali 

acquistati dalla ditta appaltante, i materiali da acquistare non possono  venire ad essere quantificati al momento 

della gara, ma solamente al momento della esecuzione dei lavori, tenendo conto che qualsiasi materiale 

acquistato non risulti nelle voci dell’apposito Prezziario Regionale vigente (anno 2013). 

In particolare le prestazioni di mano d’opera in economia sono valutate sulla base dei prezzi orari fissati 

nell’elenco prezzi contrattuale, comprensivi del 13% per spese generali e del 10% per utile dell’impresa,  da 

assoggettare al ribasso d’asta offerto.  

I materiali acquistati per l’esecuzione di opere in economia, verranno contabilizzate dietro presentazione di 

regolare fattura. 

 

Art. 39 – NUOVI PREZZI 

Qualora tra i prezzi di cui all’elenco annesso al contratto non siano previsti prezzi per alcune specifiche tipologie 

di opere composte per le quali si dovesse rendere necessaria l’esecuzione, la direzione dei lavori può procedere 

in contraddittorio con l’impresa, alla formazione di nuovi prezzi, ricavati da  apposite analisi, da assoggettare 

allo stesso ribasso offerto in sede di gara. 

I suddetti nuovi prezzi  saranno inseriti in aggiunta al prezziario contrattuale per essere utilizzati in futuri lavori 

riguardante il suddetto appalto. 

 

Art. 40 - ACCERTAMENTO E MISURAZIONE DEI LAVORI 

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento ed alla misurazione delle opere 

compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un 

termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno 

addebitati. 

In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione 

o nell’emissione dei certificati di pagamento. 

 

Art. 41 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
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Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori, l'Appaltatore ha l'obbligo di darne comunicazione scritta alla 

Direzione Lavori che, previo congruo preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio 

redigendo, ove le opere vengano riscontrate regolarmente eseguite, l’apposito certificato. 

Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione non 

perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto e 

che verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori. 

L’Appaltatore non avrà diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità ove i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile all’Amministrazione, non fossero ultimati nel termine contrattuale. 

In caso di ritardata ultimazione, la penale di cui all’art. 29 del Capitolato Generale rimane stabilita nella misura 

dell’0,1 % dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. 

 

Art. 42 - CONTO FINALE- CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Il conto finale dei lavori verrà redatto ai sensi dell’art. 200 del regolamento nel termine di mesi tre dalla data di 

ultimazione. Entro lo stesso termine detta contabilità verrà trasmessa all’amministrazione appaltante per i 

provvedimenti di competenza. La rata di saldo è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103 comma 6 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 

comma, del codice civile. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo 

assuma carattere definitivo. 

 

Art. 43 - TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 

L'Appaltatore si obbliga ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati nei lavori costituenti l'oggetto del 

presente contratto, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di 

lavoro vigenti nel settore, nelle località e nei tempi in cui si svolgono i lavori e ad applicare i suddetti contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

L'Appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti collettivi nazionali e provinciali 

relative al trattamento economico per ferie, gratifica natalizia, e festività ed a provvedere all'accantonamento 

degli importi relativi nei modi e nelle forme in essi contratti previsti. 

I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore fino alla data del collaudo anche se lo stesso non sia aderente alle 

associazioni stipulanti i contratti collettivi o receda da esse. 

Obblighi verso il personale dipendente 

Ai sensi dell'articolo 3, comma ottavo, del D. L.gs n. 494 del 14 agosto 1996 e s.m.i., l'aggiudicatario dovrà 

applicare ai propri lavoratori dipendenti il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, e rispettare tutte le 

vigenti norme legislative e contrattuali in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, 

assicurativa, sanitaria, previste per i lavoratori dipendenti, nonché tutte le norme in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Collocamento obbligatorio dei disabili 

L'aggiudicatario ha l'obbligo di rispettare le norme inerenti al collocamento obbligatorio dei disabili, di cui alla 

legge 12 marzo 1999 n. 68. 

 

Art. 44 - VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI, ONERI 

In caso di inottemperanza degli obblighi derivanti dai contratti collettivi, accertata dalla stazione appaltante o 

segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, l'Amministrazione appaltante comunica all'appaltatore l'inadempienza 

accertata e opererà delle trattenute di garanzia del 20% sui certificati di pagamento, previa diffida all’Appaltatore 

a corrispondere, entro il termine di cinque giorni, quanto dovuto o a definire la vertenza con i lavoratori, senza 

che ciò possa dar titolo al risarcimento dei danni o al pagamento di interessi sulle somme trattenute. 

L’Appaltatore dovrà trasmettere periodicamente all’Amministrazione con cadenza bimestrale copia dei 

versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di tutti gli altri previsti dal contratto collettivo. La 

Direzione dei lavori avrà la facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati 

di pagamento ai sensi dell’art.9 del D.P.C.M. 10/01/91 n°55. 

 

Art. 45 - ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE, SICUREZZA 
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Oltre gli oneri di cui agli artt. 5,6,7,8, e 14 del Capitolato Generale, ed agli altri specificati nel presente 

Capitolato Speciale, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

L‘appaltatore dovrà garantire una squadra di intervento composta da almeno due operai di cui uno specializzato 

e gli altri o qualificati o comuni, per il periodo relativo all’esecuzione dei lavori. 

 La prevenzione delle malattie e degli infortuni con l’adozione di ogni provvedimento inerente all’igiene 

e sicurezza del lavoro, essendo l’Appaltatore obbligato ad attenersi alle norme di Leggi e dei 

Regolamenti vigenti all’epoca dell’esecuzione dei lavori. 

 La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale. 

 La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali spogliatoi e servizi igienico-sanitari. 

 Le spese per gli allacciamenti provvisori e per il relativo consumo, dei servizi di acqua, elettricità, gas, 

telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l’esecuzione dei lavori. 

 La fornitura di personale esperto, strumenti ed attrezzi per : rilievi, tracciamenti e misurazioni relative 

alle operazioni di consegna, verifica in corso d’opera, contabilità e collaudo dei lavori. 

 La riproduzione di grafici, disegni ed allegati relativi alle opere in esecuzione. 

 Provvedere, a proprie cure e spese, alla regolamentazione del traffico stradale durante l’esecuzione di 

tutti i lavori, nel totale rispetto del Codice della Strada e del suo Regolamento di esecuzione. 

 Le operazioni di segnalazione e di assistenza al traffico devono essere espletate dal personale dipendente 

dall’Appaltatore stesso, che deve essere dotato del vestiario previsto dalle norme antinfortunistiche. 

 La conservazione ed il ripristino di eventuali vie, passaggi e servizi che venissero intersecati dai lavori, 

provvedendo a proprie spese con opportune opere provvisionali. 

 Ove l’appalto contemplasse la costruzione di nuove strade, l’Appaltatore sarà obbligato a conservare le 

servitù esistenti rimanendo responsabile di ogni conseguenza. 

 Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a 

proprietà pubbliche o private o a persone, restando libere o indenni l’Amministrazione appaltante ed il 

suo personale. 

 La fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, per periodi quindicinali, indicando il numero 

degli operai impiegati con le relative ore lavorative, genere di lavoro eseguito giorni in cui non si è 

lavorato e relative cause. Queste notizie dovranno pervenire alla Direzione entro il mercoledì successivo, 

stabilendosi una penale, per ogni giorno di ritardo di € 10,00. 

 Il carico, trasporto, scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a deposito 

od in opera con le opportune cautele per evitare danni ed infortuni. 

 Le spese per la fornitura di fotografie dei lavori in corso nei vari periodi dell'Appalto nel numero e 

dimensioni che saranno volta per volta indicati dalla Direzione lavori. 

 L’assunzione di un Direttore del cantiere, ove L’Appaltatore non ne abbia il titolo, nella persona di un 

tecnico abilitato, iscritto all’Albo di categoria, il cui nominativo sia comunicato per iscritto alla 

Direzione. 

 La consegna e l’uso di tutte o di parte delle opere eseguite, previo accertamento verbalizzato in 

contraddittorio, prima di essere sottoposte a collaudo. 

 La custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere fino al collaudo. 

 Lo sgombero e la pulizia del cantiere entro sette giorni dall’ultimazione dei lavori, con la rimozione di 

tutti i materiali residui, i mezzi d’opera, le attrezzature e gli impianti esistenti. Le spese di collaudo per 

tutte le indagini, prove e controlli che il Collaudatore riterrà opportuno e per gli eventuali ripristini. 

 Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le tasse inerenti e conseguenti alla stipulazione del 

contratto e degli eventuali atti complementari, le tasse di registro e di bollo. 

 Fornire, a decorrere dalla data di inizio dei lavori, i nominativi degli operai impiegati, distinti nelle varie 

categorie, in ciascun giorno, con le relative ore di lavoro compiute; 

 l’appaltatore dovrà garantire una squadra di intervento composta da almeno due operai classificati in 

specializzati, qualificati o comuni. 

 Presentare al Direttore dei Lavori, prima dell'inizio dei lavori medesimi, e comunque entro 5 giorni dalla 

data del verbale di consegna, la relativa documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, 

assicurativi ed infortunistici.  
La Ditta aggiudicataria sarà obbligata ad eseguire il servizio con diligenza e buona fede, impegnandosi a dare 

tempestiva comunicazione al Comune di piazza Armerina circa le eventuali variazioni che dovessero rendersi 
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necessarie ai fini dell’esatto e migliore adempimento della prestazione, sollecitamente e comunque in tempo 

congruo da consentire alla controparte di adottare tutti i provvedimenti di propria competenza. Il personale che 

avrà accesso agli uffici del Comune di Piazza Armerina Delegazione Comunale  in via gen. Ciancio, dovrà 

essere riconoscibile per il possesso di un tesserino di riconoscimento aziendale. I dipendenti della Ditta dovranno 

garantire assoluta riservatezza sui dati, fatti o circostanze di cui potranno venire a conoscenza in relazione 

all’espletamento dei lavori.  
Divieti 

E' fatto espresso divieto all'aggiudicatario di: 

- sospendere l'esecuzione dei lavori se non per mutuo consenso, e ciò anche nel caso in cui vengano in essere 

controversie giudiziali o stragiudiziali con la stazione appaltante; 

- cedere il contratto. 

L'inosservanza dei divieti di cui al periodo superiore comporterà la risoluzione di diritto del contratto con 

addebito di colpa all'aggiudicatario il quale sarà tenuto a sostenere tutti gli oneri conseguenti, compresi quelli 

derivanti dal rinnovo della procedura ad evidenza pubblica e al risarcimento del danno. 

  

 

Art. 46 - SICUREZZA IN CANTIERE 

L’Ente Appaltante, pur non trasmettendo all’organo di vigilanza territoriale competente la notifica preliminare ai 

sensi dell’art.99 del Decreto Legislativo n.81/08, intende promuovere sia la cooperazione ed il coordinamento 

con l’Impresa, che la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o fasi di lavoro, 

attenendosi ai principi e alle misure generali di tutela per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 

dai rischi sul lavoro per l’attività lavorativa stessa. 

A tal fine l’Impresa deve redigere il Piano di Sicurezza del Cantiere secondo quanto disposto dall’art.96 allegato 

XV del D. Lgs. n.81/2008 e ss.mm.ii. e art. 131 del codice 163/2006, con l’obbligo ad osservare tutte le norme e 

prescrizioni delle vigenti leggi e regolamenti sulla tutela sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza 

degli operai contro gli infortuni sul lavoro e presentarlo all’atto della stipula del contratto. Nel suddetto Piano di 

Sicurezza dovranno essere riportati esplicitamente almeno le seguenti indicazioni: 

 durata dei lavori; 

 il numero massimo dei lavoratori occupati durante l’esecuzione dei suddetti lavori; 

 il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi aziendali, 

 il nominativo del Rappresentante dei lavori per la sicurezza; 

 l’eventuale nominativo del medico competente. 

L’Impresa deve, quando necessario, utilizzare mezzi di protezione collettiva e, quando i rischi non possono 

essere evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione o riorganizzazione del lavoro, 

impiegare i dispositivi di protezione individuale. 

L’Appaltatore è obbligato al rispetto del D. L.vo 81 del 9 aprile 2008 sull’attuazione delle direttive CE, 

riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e successive 

modifiche e integrazioni. 

L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni delle vigenti Leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione ed assistenza degli operai contro gli infortuni sul lavoro presso l’I.N.A.I.L., adempiere 

agli obblighi assicurativi sociali presso gli Istituti preposti. In caso di inosservanze o inadempienza riguardanti le 

norme di sicurezza o in caso di pericolo imminente durante le fasi di lavoro, l’Ente può sospendere 

immediatamente i lavori senza che ciò costituisca oggetto di richiesta di indennizzo per l’appaltatore. La ripresa 

dei lavori potrà avvenire solo dopo che l’Ente avrà accertato che sono state eliminate, a cura e spese 

dell’impresa, le cause di pericolo e ripristinate le normali condizioni di sicurezza. 

L’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori o in corso d’opera, potrà presentare al Coordinatore per l’esecuzione 

proposte di modifiche o integrazioni ai piani trasmessi dall’Amministrazione. 

 

Art. 47 - ESECUZIONE D’UFFICIO 

L’Amministrazione appaltante avrà il diritto di procedere all’esecuzione d’ufficio dei lavori o alla risoluzione del 

contratto in danno dell’Appaltatore nei casi in cui lo stesso si rifiutasse al rifacimento delle opere male eseguite, 

all’esecuzione di quelle mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni 

contrattuali, o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori o comunque in tutti i casi previsti dagli 

artt. 340 e 341 della Legge 20/03/1865 n° 2248. 
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Per l’esecuzione d’ufficio l’Amministrazione potrà avvalersi delle somme extra liquidate e da liquidarsi 

all’Appaltatore, di quelle depositate in garanzia e di ogni altra somma che risultasse a credito dello stesso. 

 

Art. 48 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – RECESSO 

Si procederà alla risoluzione del contratto oltre nei casi previsti dall’art. 340 della Legge sulle Opere PP. anche 

in ogni altro caso di inadempimento dell’Appaltatore ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione. 

L’Amministrazione ha comunque il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, previo pagamento dei 

lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre il decimo delle opere non ancora eseguite. 

 

ART. 49 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il 

documento di valutazione dei rischi di cui al nuovo testo unico sulla sicurezza D. Lgs 81/2008, con riferimento 

allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

      Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 

coordinamento del predetto testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
ART. 50 - OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela del decreto legislativo n. 81/2008,  

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 

1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai 

regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

      L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione  

circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 

consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 

di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 51 - SUB-APPALTO 

L'appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto (dell'art. 105 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50).  

L'appaltatore, per avvalersi del subappalto, del cottimo, del nolo a caldo o di contratti similari, presentando la 

documentazione di cui dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, dichiarando le opere e le quote da assoggettarvi. 

Nel caso di subappalto, l'impresa aggiudicataria dei lavori resterà comunque la sola ed unica responsabile della 

esecuzione dei lavori appaltati nei confronti della Amministrazione. 

In relazione a quanto sopra, l’Impresa appaltatrice si impegna per mezzo del proprio legale rappresentante al 

rispetto di tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente ed a corrispondere essa medesima al 

subappaltatore l’importo dei lavori da quest’ultimo eseguiti, ai sensi dell'art. 105, comma 13 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50. 

E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 

loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore 

o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; in caso di mancato adempimento da parte 

dell’impresa appaltatrice si richiamano i contenuti dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

Qualora durante l'esecuzione, l'Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo di esecuzione dei 

lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, procedere alla revoca dell'autorizzazione con 
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il conseguente annullamento del sub-appalto, senza che l'Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimenti o 

proroghe per l'esecuzione dei lavori. 

L'impresa al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente all'allontanamento 

del sub-appaltatore o del cottimista. 

 

Art. 52 - RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE SUI LAVORI 

L'Impresa nominerà un Direttore di cantiere, referente del Direttore dei lavori in ordine alla esecuzione a regola 

d'arte del progetto, della qualità dei materiali e del rispetto dei termini di esecuzione. 

L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona 

fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori 

a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. 

L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei 

lavori. 

Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti 

alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. 

Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori, dietro semplice 

richiesta verbale del direttore dei lavori, assistenti ed operai che non riuscissero di gradimento 

all'Amministrazione appaltante. 

L'appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte della Direzione dei lavori e senza che questa sia tenuta a 

giustificare i motivi, a provvedere all'immediato allontanamento del suo rappresentante pena la rescissione e la 

richiesta di rifusione dei danni e spese conseguenti. 

 

ART. 53 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 

ESECUZIONE 

Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 

termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 

entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, 

questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 

controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 

elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

ART. 54 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1.  La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2.  Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3.  Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4.  La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o 

di due testimoni in caso di sua assenza. 

5.  Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 

ART. 55 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 



23 

 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o 

dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 

varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 

entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 

cantiere stesso, l’inghiaia mento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 

affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcite dalle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 

semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 

fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi 

dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali 

competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 

dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a 

carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 

non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 

costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 

lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come 

dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 

addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 

l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre 

ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e 

delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 

cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 

macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
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raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 

contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della 

direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 

lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 

qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 

eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 

infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 

sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 

suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 

esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 

quanto tale. 

3. L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza perfetta 

non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni 

locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del sottosuolo, l'esistenza di opere ne 

sottosuolo quali scavi, condotte ecc., la possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti 

richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per 

l'esecuzione dei lavori e delle prove della condotta, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza di adatti 

scarichi dei rifiuti ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul 

giudizio dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera anche in relazione al ribasso da lui offerto 

sui prezzi stabiliti dall'Appaltante. Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara (art. 106 del D.P.R. 

207/2010) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul 

luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri 

conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

a) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente 

necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 

influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver 

giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi 

e tali da consentire il ribasso offerto. La dichiarazione conterrà l'attestazione di aver effettuato una verifica della 

disponibilità della mano d'opera nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da appaltare; 

b) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con la realizzazione dei 

lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo 

al rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei lavori di cui all'apposito articolo e delle facoltà di procedere che 

l'Amministrazione si riserva in caso di ritardo per negligenza dell'Appaltatore. 

In caso di discordanza tra le indicazioni del Capitolato Speciale d'Appalto, l'elenco descrittivo delle voci ed i 

grafici di progetto o comunque tra i vari elaborati, è facoltà della Direzione Lavori dare ordine di prevalenza 

all'elaborato ritenuto più idoneo a raggiungere le finalità prefissate dalla stazione appaltante. 

Le Imprese concorrenti alla gara di appalto dovranno pertanto effettuare una completa verifica del progetto 

fornito, considerare eventuali aggiustamenti ritenuti necessari per poter fornire le garanzie di cui sopra, valutare 

infine i piccoli particolari costruttivi necessari, e tenere conto di tutto questo nel prezzo dell'offerta, 

in quanto nulla verrà riconosciuto in più di esso all'Appaltatore per dare l'opera finita a regola d'arte, completa, 

perfettamente funzionante e rispondente ai requisiti di qualità richiesti nel presente Capitolato. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni 

o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause 

di forza maggiore. 
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ART. 56 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1.  L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 

dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 

giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 

firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2.  L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 

ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state 

fatte le relative riprese. 

 

ART. 57 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE  
1.   I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2.  In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 

devono essere trasportati e regolarmente accatastati in appositi spazi, a cura e spese dell’appaltatore, 

intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 

contrattuali previsti per gli scavi. 

3.  Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 

di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 

archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

ART. 58 - CUSTODIA DEL CANTIERE 

1.  E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela dei vari  cantieri per ogni singolo lavoro, di tutti i 

manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

ART. 59 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1.  Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 

e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi 

alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto. 

2.  Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3.  Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 

per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4.  A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5.    Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge;     

tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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Art. 60 - ESECUZIONE D’UFFICIO - RESCISSIONE DEL CONTRATTO 

L'appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere all'esecuzione d'ufficio, con le 

maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei casi previsti dagli artt. 108,109 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 

50;  

 

Art. 61 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessarie 

per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia responsabilità sia civile 

che penale nel caso di infortuni, della quale responsabilità s'intende quindi sollevato 

il personale preposto alla Direzione e sorveglianza, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal DPR 

05.10.2010 n. 207.-  

 

Art. 62 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Qualora sorgessero delle contestazioni tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore, si procederà alla risoluzione 

di esse secondo i disposti dell'art. 205 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

Per la definizione delle controversie è pertanto competente il giudice del luogo ove il contratto è stato 

stipulato. E' esclusa la clausola arbitrale.  

 

Art. 63 - COMPENSI ALL’APPALTATORE PER DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali e 

per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. L'impresa è tenuta a prendere 

tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni e comunque è tenuta, a 

propria cura e spese, alla loro riparazione. 

L’Appaltatore ha l’obbligo della denuncia immediata, e comunque, sotto pena di decadenza, non oltre tre giorni 

dall’avvenimento. Resta, però, contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni di forza 

maggiore tutti quelli che venissero causati da precipitazioni anche di eccezionale intensità o geli o per 

applicazioni eseguite in condizioni meteorologiche sfavorevoli o su pavimentazione umida. 

Per i danni dovuti a forza maggiore si applicano le norme dell'art. 20 del Capitolato Generale di Appalto e 

dell'art. 348 della Legge 20 marzo 1865, n.2248. 

Il compenso dell’Appaltatore sarà limitato all’importo dei lavori di ripristino valutati a prezzo di contratto, anche 

nel caso in cui i danni dovessero verificarsi nel periodo tra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo. 

Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza 

dell’Appaltatore; resteranno a totale carico dell’Appaltatore i danni di cui al 6° comma dell’art. 20 del C.G.A. 

 

Art. 64 - LAVORI IN ECONOMIA – PERSONALE DELL’IMPRESA. 

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo le prestazioni di mano d’opera e materiali 

acquistati dalla ditta appaltante, i materiali da acquistare non possono venire ad essere quantificati al momento 

della gara, ma solamente al momento della esecuzione dei lavori, tenendo conto che qualsiasi materiale 

acquistato non risulti nelle voci dell’apposito Prezziario Regionale vigente (anno 2013). 

In particolare le prestazioni di mano d’opera in economia sono valutate sulla base dei prezzi orari fissati 

nell’elenco prezzi contrattuale, comprensivi del 13% per spese generali e del 10% per utile dell’impresa,  da 

assoggettare al ribasso d’asta offerto.  

I materiali acquistati per l’esecuzione di opere in economia, verranno contabilizzate dietro presentazione di 

regolare fattura. 

 

ART. 65 - CARTELLO DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 150 di 

base e 250 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 

1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella «C», curandone i necessari 

aggiornamenti periodici.  

 

_________________________________________________________________________________________ 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

CAPO 1 - QUALITÀ, PROVENIENZA, ACCETTAZIONE DEI MATERIALI MODO DI 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

ART. 1 - QUALITÀ - PROVENIENZA E PROVA DEI MATERIALI 

ART. 2 - MOVIMENTI DI TERRE 

ART. 3 - TRACCIATURE 

ART. 4– SCAVI  

ART. 5 - FONDAZIONI DELLE OPERE D’ARTE 

ART. 6 - DEMOLIZIONI 

ART. 7 - MALTE E CONGLOMERATI 

ART. 8 - OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO (NORMALE E 

PRECOMPRESSO) E SEMPLICE 

ART. 9 - ACCIAIO PER C.A. 

ART. 10 - SOTTOFONDI E MASSICCIATE 

ART. 11 – MISTO GRANULOMETRICAMENTE STABILIZZATO 

ART. 12 – CONGLOMERATI BITUMINOSI DI BASE, COLLEGAMENTO E USURA 

ART. 13 - SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI 

ART. 14 - ORDINE DA MANTENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

CAPO 2- MISURA DEI LAVORI ED APPLICAZIONE DEI PREZZI UNITARI 

ART. 15 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

ART. 16 - PREZZI D’APPALTO 

 

CAPO 1 - QUALITÀ, PROVENIENZA, ACCETTAZIONE DEI MATERIALI MODO DI 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

ART. 1 - QUALITÀ - PROVENIENZA E PROVA DEI MATERIALI 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di 

sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della D.L., siano riconosciuti della migliore qualità della 

specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. Quando la D.L. avrà rifiutata qualsiasi provvista perché 

ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai 

requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede di lavoro o dai 

cantieri a cura e spese dell'Appaltatore. 

Salvo speciali prescrizioni, tutti i materiali occorrenti per i lavori di che trattasi dovranno provenire da cave, 

fabbriche, stabilimenti, depositi, ecc. scelti ad esclusiva cura dell'Impresa la quale non potrà quindi accampare 

alcuna eccezione qualora, in corso di coltivazione delle cave o di esercizio delle fabbriche, degli stabilimenti, 

ecc. i materiali non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti ovvero venissero a mancare ed essa fosse quindi 

obbligata a ricorrere ad altre cave in località diverse od a diverse provenienze; intendendosi che anche in tali casi 

resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti in elenco, come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla 

qualità e dimensioni dei singoli materiali. Il materiale utilizzabile proveniente dalle demolizioni dai tagli e dagli 

scavi di ogni specie che residuerà dopo provveduto al riempimento e rilevati, nonché alla formazione e 

sistemazione o risanamento del piano viabile o del piano di posa del sottofondo o della massicciata di pietrisco in 

conformità alle prescrizioni che saranno impartite in corso d'opera dalla D.L., potrà essere impiegato 

dall'Impresa, in quanto sarà riconosciuto idoneo dalla D.L.. Esso verrà perciò ceduto all'Impresa nel quantitativo 

utilizzabile per i lavori stessi, salvo quanto sopra, senza alcun pagamento, essendosi già tenuto conto nei singoli 

prezzi di tale possibilità d'impiego. 

Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni dell'art. 21 del Capitolato 

Generale e per la scelta ed accettazione dei materiali stessi, saranno a seconda dei casi applicabili le norme 

ufficiali in vigore, all'osservanza delle quali l'Impresa è tenuta ad ogni effetto. 

a - ACQUA 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose. 

b - CALCE 

Le calci aeree o idrauliche dovranno corrispondere a tutti i requisiti e prescrizioni stabilite. 
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La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in 

polvere o sfiorita e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in 

luoghi asciutti e ben riparati. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno tre mesi prima 

dell'impiego. 

c - LEGANTI IDRAULICI 

I cementi e gli agglomerati cementizi da usare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle norme di accettazione 

di cui al D.M. 3/6/1968, al D.M. 31/8/1972, al D.M. 20/11/1984, al D.M. 14/2/1992, al D.M. 6/1/1996 ed al 

Decreto del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato 13/9/1993. 

Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti, su tavole di legno e riparati dall’umidità. 

d - GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA 

Le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi dovranno avere le stesse qualità 

prescritte dalle norme per i conglomerati cementizi di cui alla Legge 5 novembre 1971 n. 1086 nonché a quelle 

per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione contenute nel R.D. 16 novembre 1939 n. 2232 ed infine alle 

norme emanate successivamente dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Per l'accettazione e l'impiego dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per 

costruzioni stradali valgono le norme del Consiglio Nazionale delle Ricerche, fascicolo 4, anno 1953 che 

s'intendono come qui trascritte ed accettate dall'Appaltatore. Quando non sia possibile ottenere la formazione di 

pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in 

campagna o ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea. 

Di norma gli elementi di ghiaia o di pietrisco per massicciata, se a macadam ordinario dovranno avere le 

dimensioni comprese fra cm 2 e cm 5; se per macadam da cilindrare all'acqua, le dimensioni dovranno essere da 

cm 4 a cm 7 in genere per il pietrisco e da cm 5 a cm 7 per la ghiaia. 

L'impiego del materiale arido proveniente dagli scavi di sbancamento o di fondazione e del materiale arido 

sabbioso ghiaioso  di torrente o di frantoio per la formazione, sistemazione o risanamento del piano viabile o del 

piano di posa del sottofondo o della massicciata di pietrisco sarà predisposto in corso d'opera, non appena 

riscontrati i requisiti di idoneità dalla Direzione dei Lavori. 

Le dimensioni delle materie e dei materiali suddetti, nonché le relative composizioni granulometriche saranno 

altresì fissate, unitamente alle modalità di esecuzione delle relative opere a giudizio insindacabile della D.L. 

senza che l'Impresa, qualunque siano le dimensioni predisposte e le reciproche proporzioni dei vari elementi, 

possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel 

presente capitolato. 

e - BITUMI, CATRAMI ECC. 

Per l'accettazione e l'impiego dei bitumi, catrami ecc. per costruzioni stradali valgono le norme del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche, fascicoli 1,2,3 anno 1951, fascicolo 6 anno 1956 e fascicolo 7 anno 1957 che 

s'intendono come qui trascritte ed accettate dall'Appaltatore. 

g - MATERIALI FERROSI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da 

qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalla Legge in data 5/11/1971 n. 1086 e dal D.M. 

14/2/1992 pubblicato nel supplemento ordinario alla G.U. n. 65 del 18/3/1992. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio dirigente, munendoli di suggelli a 

firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 

 

ART. 2 - TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori di sterro e di riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettatura completa 

del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, 

all'inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette ecc. che saranno predisposte all'atto esecutivo dalla 

D.L.. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fossero indicati dalla D.L., le modine necessarie a 

determinare con precisione l'andamento delle scarpate, tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la 

conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di esse, 

pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti ed eventualmente delle modine, come per i lavori in terra. 

Resta pertanto esplicitamente convenuto che l'Impresa è tenuta ad eseguire a sua cura e spese tutte le necessarie 

operazioni di tracciamento delle opere sotto il controllo e secondo le indicazioni che saranno fornite dalla D.L., 

restando altresì obbligata alla conservazione degli elementi relativi per tutta la durata dei lavori. 
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Riscontrandosi opere male riuscite per errore nei tracciamenti, l'Appaltatore non potrà invocare a scarico della 

propria responsabilità le verifiche fatte dai funzionari dell'Amministrazione Appaltante e sarà obbligato ad 

eseguire a sue spese tutti i lavori che la D.L. ordinerà a proprio insindacabile giudizio per le necessarie 

correzioni qualunque sia l'estensione, compresa anche la totale demolizione e ricostruzione delle opere. 

In qualunque caso in cui la D.L. lo ritenesse opportuno, potrà prescrivere all'Impresa l'approntamento di 

capisaldi fissi in muratura, in ferro o di qualunque altra natura che saranno tenuti come base per tutti i rilievi di 

tracciamento, controllo e misurazione dei lavori. 

La costruzione e l'eventuale demolizione di detti capisaldi è a totale cura e spesa dell'Appaltatore senza che 

l'Impresa possa trarre motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie non 

stabiliti nel presente capitolato. 

 

ART. 3 - MOVIMENTI DI TERRE 

 Scavi e rilevati in genere 

Gli scavi ed i rilevati in genere occorrenti per la sistemazione e per la formazione dell’opera di progetto e per 

ricavare fossi, cunette, accessi, passaggi, rampe e simili nonché per l’impianto di opere d’arte, saranno eseguiti 

conformi alle previsioni del progetto, salvo le eventuali varianti che disponesse la D.L., oppure in conformità a 

quanto sarà disposto all'atto esecutivo dalla D.L. e dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello 

spianare e sistemare le banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati nonché gli scavi ed i riempimenti in genere, al giusto piano prescritto 

con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione 

dei lavori, fino a collaudo. Per gli accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre, del grado di 

costipamento e del contenuto di umidità di esse, l'Appaltatore dovrà provvedere a tutte le prove necessarie ai fini 

della loro possibilità e modalità d'impiego, che verranno fatte eseguire, a spese dell’Appaltatore, dalla D.L. 

presso Laboratori ufficiali di sua scelta. Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le norme C.N.R. - 

U.N.I. 10006 riportate nella Tabella allegata. 

In particolare si prescrive: 

4 - Scavi 

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in 

modo da fare gli scavi possibilmente completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire 

senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere officioso, a sua cura e spese il deflusso delle 

acque, se occorra con canali fugatori. 

Le materie provenienti dagli scavi non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della D.L. per la formazione 

dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto depositandole su aree che 

l'Appaltatore deve provvedere a sua cura e spese. 

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino 

danni ai lavori od alle proprietà pubbliche o private, nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private. 

La D.L. potrà far asportare a spese dell'Appaltatore le materie depositate in contravvenzione alle precedenti 

disposizioni. 

Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui all'articolo 

precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. Qualunque 

sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla 

D.L. sarà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione 

Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 

all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto il diritto al 

pagamento del lavoro eseguito coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la D.L. abbia 

verificato ed accettato i piani di fondazione. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadano sopra a falde 

inclinate, potranno a richiesta della D.L. essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà, occorrendo, 

sostenerle con convenienti armature e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone 

che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. 

Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino essere eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non 
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sarà compensato il maggior scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione dell'opera e 

l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle 

murature di fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo. 

Analogamente l'Appaltatore dovrà procedere senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno 

alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali in conseguenza dell'esecuzione delle 

murature con riseghe di fondazione. 

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza d'acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limite 

massimo di cm 20, l'Appaltatore dovrà provvedere a propria cura e spese all'esaurimento dell'acqua stessa con i 

mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura, spese ed iniziativa alle suddette assicurazioni, armature, puntellature 

e sbadacchiature, nella quantità e robustezza che per la qualità delle materie da escavare siano richieste, 

adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per 

nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle 

persone, gli venissero impartite dalla D.L.. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature 

formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione, resterà di 

proprietà dell'Appaltatore, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. 

Nessun compenso spetta all'Appaltatore se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale, 

od anche totalmente negativo. 

L'Appaltatore sarà però tenuta ad evitare in ogni caso il recapito entro i cavi di fondazione di acque provenienti 

dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterebbe a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti. 

b - Rilevati 

Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in genere e salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, 

tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) precedente, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio 

insindacabile della D.L., per la formazione di rilevati, provvedendo alla cernita e al separato accatastamento dei 

materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossatura, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc. i quali 

come già detto vengono ceduti all'Appaltatore. Nel caso che, per effetto dell'impiego di detto materiale 

utilizzabile per murature ecc., anche se consentito dalla D.L., risultino insufficienti le materie per la formazione 

dei rilevati  l'Appaltatore dovrà provvedere a propria cura e spese alle materie idonee stesse per il quantitativo 

necessario corrispondente. Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie 

provenienti da scavi di opere d'arte sempreché disponibili ed egualmente idonee. 

Formazione del piano di posa dei rilevati 

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo stradale, ed opere 

consimili, dovrà assicurare di essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, 

radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, trasportando fuori dalla sede di lavoro le materie di rifiuto; la base 

di suddetti rilevati, se pianeggiante, dovrà essere inoltre arata. 

I piani di posa avranno l'estensione dell'intera area di appoggio e potranno essere continui od opportunamente 

graduati secondo i profili e le indicazioni che saranno date dalla D.L. in relazione alle pendenze dei siti 

d'impianto. 

I piani suddetti saranno stabiliti di norma alla quota di cm 20 al di sotto del piano di campagna e saranno ottenuti 

praticando i necessari scavi di sbancamento tenuto conto della natura e consistenza delle formazioni costituenti i 

siti d'impianto preventivamente accertate, anche con l'ausilio di prove di portanza. E' categoricamente vietata la 

messa in opera di tale terra per la costituzione dei rilevati. 

Circa i mezzi costipanti e l'uso di essi si fa riferimento a quanto specifico nei riguardi di costipamento dei 

rilevati. Nei terreni in sito particolarmente sensibili all'azione delle acque occorrerà tener conto dell'altezza di 

falda delle acque sotterranee e predisporre, per livelli di falda molto superficiali, opportuni drenaggi: questa 

lavorazione verrà eventualmente compensata a parte. 

Anche il materiale di risulta dallo scavo dei gradoni al di sotto della cotica sarà accantonato se idoneo, e portato 

a rifiuto, se inutilizzabile. 

Rilevati e rinterri addossati alle murature e riempimenti con pietrame 

Per rilevati e reinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di qualsiasi altre opere, si dovranno sempre 

impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in 

generale di tutte quelle che, con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, reinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo contemporaneamente le 
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materie ben sminuzzate con la massima regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 

su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico mal distribuito. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi per quella 

larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla D.L. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 

prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico e spesa dell'Appaltatore. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili, 

dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare cedimenti per 

effetto di carichi superiori. 

Per i drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari a forma di lastroni, per impiegarle 

nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli ed usare negli strati inferiori il pietrame di maggiori 

dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle 

terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si 

dovranno pigiare convenientemente le terre con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la 

costruzione delle fognature o drenaggi. 

 

ART. 8 - MALTE E CONGLOMERATI 

La malta per la muratura in pietrame e per gli intonaci a saturazione dei conglomerati cementiti sarà 

normalmente formata rispettivamente con quintali tre e cinque di cemento normale a lenta presa tipo 325 per 

metro cubo di sabbia. 

Nel caso che la D.L. all'atto esecutivo disponesse di variare tale dosatura, il cemento in più o in meno sarà 

pagato con relativo prezzo di elenco per i materiali a piè d'opera restando convenuto che il quantitativo di malta 

impiegato per metro cubo di muratura di pietrame è di metri cubi 0,330, di metri cubi 0,250 per quella di mattoni 

e di metri cubi 0,125 per quella di pietra da taglio naturale o artificiale. 

Analogamente nel caso che all'atto esecutivo fosse disposto di variare la quantità o il tipo di legante idraulico che 

entra nella composizione delle varie specie di conglomerato, il legante usato in più od in meno, sia 

quantitativamente che qualitativamente sarà pagato o detratto con il relativo prezzo di elenco per i materiali a piè 

d'opera. 

Tanto gli oneri per la costruzione e rimozione delle casseforme, quanto il lavoro di rifinitura prescritto, si 

intendono compensati con i prezzi delle varie categorie dei conglomerati e i relativi compensi stabiliti in elenco 

senza alcun altro speciale corrispettivo. 

È vietato l'impiego nei conglomerati del misto che non corrisponda alla granulometria prescritta dalla Legge 5 

novembre 1971 n. 1086.Nell'esecuzione dei conglomerati in acqua l'Appaltatore dovrà adottare tutti gli 

accorgimenti necessari per evitare il dilavamento dei conglomerati stessi. 

Nell'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio con pietrame affogato, cosiddetto monoblocco, le pietre 

prima del collocamento in opera, dovranno essere diligentemente ripulite e, ove occorra, a giudizio della D.L., 

lavatee comunque poste in opera con la superficie umida. 

Nell'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio di qualsiasi genere, semplice od armato, l'Appaltatore 

dovràattenersi strettamente a tutte le norme contenute nella citata Legge 5 novembre 1971 n. 1086. 

Resistenza dei calcestruzzi 

Per la determinazione delle caratteristiche a compressione dei calcestruzzi dovranno essere eseguite due serie di 

prelievi da effettuarsi in conformità alle Norme Tecniche emanate in applicazione dell’art. 21 della Legge 1086 

del 5novembre 1971 (D.M. del 9 gennaio 1996). 

I prelievi, eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, verranno effettuati separatamente per ogni opera e per 

ognitipo di classe di calcestruzzo previsti nei disegni di progetto. 

Con i provini della prima serie di prelievi verranno effettuate prove preliminari atte a determinare le resistenze 

caratteristiche alle differenti epoche di stagionatura secondo le disposizioni che al riguardo saranno impartite 

dalla D.L. I provini della seconda serie di prelievi saranno inviati, nel numero prescritto dalle vigenti norme di 

legge, aiLaboratori ufficiali per la determinazione della resistenza caratteristica a compressione a 28 giorni di 

maturazione. Tutti gli oneri relativi alle due serie di prove di cui sopra, in essi compresi quelli per il rilascio dei 

certificati, saranno a carico dell'Appaltatore. Nel caso che la resistenza caratteristica a compressione a 28 giorni 

di maturazione - R'bk - ricavata dalle prove della prima serie di prelievi risulti essere inferiore a quella della 

classe indicata nei calcoli statici e nei disegni di progetto approvati dalla D.L., il Direttore dei Lavori potrà, a suo 
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insindacabile giudizio, ordinare la sospensione dei getti dell'opera d'arte interessati in attesa dei risultati delle 

prove della seconda serie di prelievi, eseguite presso Laboratori ufficiali. 

Qualora anche dalle prove eseguite presso Laboratori ufficiali risultasse un valore della R'bk inferiore a quello 

della classe indicata nei calcoli statici e nei disegni di progetto approvati dalla D.L., l'Appaltatore dovrà 

presentare, a sua cura e spese, una relazione supplementare nella quale dimostri che, ferme restando le ipotesi di 

vincolo e di carico delle strutture, la R'bk è ancora compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, secondo 

le precisazioni delle vigenti norme di legge. 

Se tale relazione sarà approvata dalla D.L. il calcestruzzo verrà contabilizzato con la classe alla quale risulterà 

appartenere la relativa R'bk. 

Nel caso che la R’bk non risulti compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, l'Appaltatore sarà tenuta a 

sua cura e spese alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure all'adozione di quei provvedimenti che, 

proposti dallo stesso. per diventare operativi, dovranno essere formalmente approvati dalla D.L.. 

Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all'Appaltatore se la R'bk risulterà maggiore a quella indicata nei 

calcoli statici e nei disegni approvati dalla D.L.. 

Posa in opera 

I getti possono essere iniziati solo dopo che la D.L. abbia verificato gli scavi, le casseforme ed i ferri di armatura. 

Il conglomerato cementizio deve essere posto in opera ed assestato con ogni cura in modo che le superfici dei 

getti dopo la sformatura, dovranno risultare perfettamente piene, senza gobbosità. incavi, cavernosità, sbavatura, 

od irregolarità di sorta, tali comunque da non richiedere alcun tipo di intonaco, né tantomeno spianamenti o 

rinzaffi. Pertanto le casseforme devono essere preferibilmente metalliche, oppure se di legno rivestite di lamiera: 

possono essere tuttavia consentite casseforme in legno non rivestito, purché il tavolame e le relative fasciature ed 

armature siano tali da consentire detto risultato. 

L'addensamento in opera deve essere eseguito, per tutte le classi di conglomerato cementizio, mediante 

vibrazioni ad alte frequenze; i getti saranno eseguiti a strati orizzontali di altezza limitata e comunque non 

superiore ai cm 50, resi dopo la vibrazione. Le interruzioni e le riprese dei getti devono essere evitate nei punti 

più so11ecitati. 

Tra le successive riprese di getto, non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze d'aspetto e la ripresa 

deve essere effettuata solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, lavata e 

ripresa con malta liquida dosata a ql. 6 di cemento per ogni mc presa con malta di sabbia. 

Qualora il conglomerato cementizio venga gettato in acqua, si devono adottare gli accorgimenti necessari per 

impedire che l’acqua lo dilavi o ne pregiudichi il pronto consolidamento. 

L'onere di tali accorgimenti è a carico dell’Appaltatore essendosene tenuto conto nella determinazione dei prezzi 

di elenco. 

A posa ultimata deve essere curata la stagionatura dei getti in modo da evitare un rapido prosciugamento delle 

superfici dei medesimi, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo. 

Il sistema proposto dall'Appaltatore dovrà essere approvato dalla D.L.. 

Durante il periodo di stagionatura i getti devono essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni e sollecitazioni di 

ogni genere, nonché protetti in modo efficace dalla temperatura troppo bassa e troppo alta. 

Nel caso di getto contro terra il terreno a contatto del getto deve essere stabile o adeguatamente stabilizzato e 

non deve produrre alterazioni della quantità dell'acqua d'impasto. 

Inoltre non deve presentare in superficie materiale sciolto che potrebbe mescolarsi al calcestruzzo. 

Si consiglia un'opportuna preparazione della superficie del terreno (ad esempio con calcestruzzo magro per le 

fondazioni). I ricoprimenti delle armature devono essere quelli relativi agli ambienti aggressivi. 

Getti a bassa temperatura 

Per i getti in genere dovranno essere osservate le "Raccomandations pour le bétonnage en hiver" stabilite dal 

Sottocomitato della tecnologia del calcestruzzo del RILEM. 

Allorquando la temperatura ambiente è inferiore a 2 OC, il getto può essere eseguito ove si realizzino condizioni 

tali che la temperatura del conglomerato non scenda sotto i 5 OC al momento stesso del getto e durante il 

periodo iniziale dell'indurimento, finché almeno il calcestruzzo abbia raggiunto la resistenza cubica di 50 

Kg/cmq. 

Per ottenere una temperatura del calcestruzzo tale da consentire il getto, si può procedere con uno o più dei 

seguenti provvedimenti: riscaldamento degli interni e dell'acqua di impasto, aumento del contenuto di cemento, 

impiego di cementi ad indurimento più rapido, aggiunta di prodotti antigelo, riscaldamento dell'ambiente di 

getto. 

Qualora venga impiegata acqua per l'impasto, questa non dovrà superare la temperatura di 60 OC. 
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Prima del getto le casseforme, le armature e qualunque superficie con la quale il calcestruzzo verrà in contatto 

devono essere ripulite da eventuale neve e ghiaccio ed eventualmente preriscaldate ad una temperatura prossima 

a quella del getto. Nessun compenso spetta all'Appaltatore per questa provvidenza, salvo il pagamento del 

maggior quantitativo di cemento a mc e del prodotto antigelo (questo su fattura). 

 

ART. 10 - SOTTOFONDI E MASSICCIATE 

I sottofondi da eseguire in corrispondenza dei rilevati stradali o nei tratti comunque ricadenti su terreni di non 

sufficiente consistenza allo scopo di consolidare la parte di piano viabile destinata al carreggio ed al traffico dei 

veicoli in genere, potranno essere costituiti con pietrame oppure con ciottolame di fiume di qualità dura e 

resistente ed aventi appropriate forme e dimensioni. 

I sottofondi da costruirsi entro adatto cassonetto, scavato nella piattaforma stradale a profondità adeguata, 

tenendo conto degli spessori delle massicciate che dovranno poi anch'esse essere costruite superiormente ai 

sottofondi incassandole convenientemente nella piattaforma stradale, saranno costituiti da due guide 

longitudinali ai margini del capo strada e da altre guide trasversali alla distanza reciproca di otto metri eseguite 

accuratamente con pietre e ciottolosi scelti ed aventi le maggiori dimensioni, formando così dei riquadri da 

riempire con scapoli di pietrame o ciottolame di altezza non minore di cm 20 assestati a mano, con le code in 

alto e le facce più lunghe in basso, bene accostati fra loro e con gli interstizi serrati a forza mediante scaglie. 

L'esecuzione del sottofondo potrà inoltre essere predisposta a giudizio insindacabile della D.L., limitatamente 

alle guide longitudinali ai margini del capo strada nonché ad una guida longitudinale centrale e ad altre guide 

trasversali alla distanza reciproca massima di metri quattro, eseguite accuratamente, per qualsiasi larghezza e 

dimensioni, con pietre opportune e con ciottoli scelti ed aventi le predisposte dimensioni, formando così dei 

riquadri da riempire con pietrisco o ghiaia, senza che l'Impresa possa trarne motivo di avanzare pretese di 

compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti oltre il prezzo di elenco per il sottofondo, nel 

presente capitolato. 

Se la D.L., malgrado l'accurata esecuzione dei sottofondi reputi necessario che prima di spargere su di essi il 

pietrisco e la ghiaia sia provveduto alla loro rullatura e sagomatura, tale lavoro sarà pagato a parte. 

Ove tale rullatura si rendesse necessaria per deficienze esecutive nella tessitura dei sottofondi, l'Impresa sarà 

obbligata a provvedervi a sua totale cura e spesa. 

A lavoro ultimato, la superficie dei sottofondi dovrà avere la sagoma trasversale parallela a quella che in 

definitiva si dovrà dare alla superficie della carreggiata. Le massicciate saranno eseguite con pietrisco o ghiaia 

aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare. 

La D.L. si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare a tutte spese e rischio dell'Impresa dalla sede 

stradale il materiale di qualità scadente, altrettanto dicasi nel caso che detto materiale non fosse messo in opera 

con cautele e modalità che saranno prescritte dalla D.L. come pure per tutti gli altri materiali e prodotti 

occorrenti per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere. 

Il materiale di massicciata preventivamente ammassato in cumuli di forma geometrica od in cataste pure 

geometriche sui bordi della strada od in adatte località adiacenti, agli effetti della misurazione, qualora non sia 

diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera finita, 

abbia in sezione trasversale e nei tratti in rettifilo, ed a seconda dei casi, il profilo indicato nel precedente art. 6 e 

nelle curve il profilo che ai sensi dello stesso art. 6 sarà stabilito dalla D.L. 

 

 

ART. 11 – MISTO GRANULOMETRICAMENTE STABILIZZATO 

Descrizione 

La sottofondazione in oggetto è costituita da una miscela di terre stabilizzate granulometricamente; la frazione 

grossa di tale miscela (trattenuta al setaccio UNI 2 mm) può essere costituita da ghiaie, frantumati, detriti di 

cava, scorie o anche altro materiale ritenuto idoneo dalla Direzione Lavori. 

La sottofondazione potrà essere formata da materiale di apporto idoneo pronto all’impiego oppure da correggersi 

con adeguata attrezzatura in impianto fisso di miscelazione. 

Lo spessore della fondazione deve essere conforme agli elaborati di progetto. 

Caratteristiche dei materiali da impiegare 

Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione in impianto fisso, risponderà alle caratteristiche 

seguenti: 

a) L’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm , né forma appiattita, allungata o lenticolare; 

b) Granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo ed uniforme praticamente concorde a 
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quello delle curve limite: 

Serie crivelli e setacci UNI Passante totale in peso % 

Crivello 70 100 

Crivello 40 75-100 

Crivello 25 60-87 

Crivello 10 35-67 

Crivello 5 25-55 

Setaccio 2 15-40 

Setaccio 0.4 7-22 

Setaccio 0.075 2-10 

c) Rapporto tra il passante al setaccio Uni 0.075 mm ed il passante al setaccio UNI 0.4 mm inferiore a 2/3. 

d) Perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30% in peso. 

e) Equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio ASTM n.4:compreso tra 25 e 65 (la prova 

va eseguita con dispositivo di scuotimento meccanico). Tale controllo deve essere eseguito anche sul materiale 

prelevato dopo costipamento. 

Il limite superiore dell’equivalente in sabbia “65” potrà essere modificato dalla Direzione Lavori in funzione 

delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso 

tra 25 e 35 la Direzione lavori richiederà in ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di 

elementi frantumati) la verifica dell’indice di portanza C.B.R. di cui al successivo comma. f) Indice di portanza 

C.B.R. (CNR – UNI 10009 – Prove sui materiali stradali; indice di portanza C.B.R. di una terra ) 

dopo quattro giorni di imbibizione in acqua, eseguito sul materiale passante al crivello UNI 25 mm, non minore 

di 50. 

E’ inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di ± 2 % rispetto all’umidità ottimale di 

costipamento. Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi , l’accettazione 

avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi a ,b,c,d,e,salvo nel caso citato al comma 

e) in cui la miscela abbia un equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 

Studio preliminare 

Le caratteristiche suddette devono essere accertate dalla Direzione Lavori mediante prove di Laboratorio sui 

campioni che l’Impresa avrà cura di presentare a tempo opportuno. 

Contemporaneamente l’Impresa deve indicare , per iscritto , le fonti di approvvigionamento , il tipo di 

lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza dell’ attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. La 

mancata presentazione della documentazione preliminare comporta la non autorizzazione all’inizio della 

esecuzione dei lavori ,né verranno accettate eventuali lavorazioni svolte prima dell’approvazione delle modalità 

esecutive. 

I requisiti di accettazione verranno inoltre accertati con controlli della Direzione Lavori sia in cava, sia 

preliminarmente che in corso d’opera , prelevando il materiale in sito già miscelato , prima e dopo avere 

effettuato il costipamento. 

Modalità esecutive 

Il piano di posa dello strato deve avere le quote, la sagoma, i requisiti di compattezza ed essere ripulito da 

materiale estraneo. 

Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm e deve 

presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi 

componenti . L’eventuale aggiunta di acqua , per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della densità è da 

effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. 

A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le condizioni 

ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 

Il materiale pronto per il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta granulometria. Per il 

costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati , tutti semoventi. L’idoneità dei 

rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere , accertate dalla Direzione Lavori con una prova 

sperimentale , usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prove di costipamento). 

Il costipamento di ogni strato deve essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% della 

densità massima fornita dalla prova AASHTO modificata (AASHTO T 180- 57 metodo D) con esclusione della 

sostituzione degli elementi trattenuti al setaccio 0.18.Se la misura in sito riguarda materiale contenente fino al 

25% in peso di elementi di dimensioni maggiori di 25 mm, la densità ottenuta verrà corretta in base alla formula: 

dr = di Pc (100-x)/100 Pc – x di 
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dr = densità della miscela ridotta degli elementi di dimensione superiore a 25 mm da paragonare a quello 

AASHTO modificata determinata in laboratorio 

di = densità della miscela intera 

Pc = peso specifico degli elementi di dimensione maggiore di 25 mm 

X = percentuale in peso degli elementi di dimensione maggiore di 25 mm 

La suddetta formula di trasformazione potrà essere applicata anche nel caso di miscele contenenti una 

percentuale in peso di elementi di dimensione superiore a 35 mm, compresa tra il 25 e il 40 %. In tal caso nella 

stessa formula ,al termine x deve essere sempre dato il valore 25 (indipendentemente dalla effettiva percentuale 

in peso trattenuto al crivello UNI 25 mm). 

Il valore del modulo di deformazione Md, accertato secondo le modalità previste dalle norme , nell’intervallo 

compreso fra 1,5 e 2,5 daN/cmq, non deve essere inferiore a 1000 daN/cmq. 

La superficie finita non deve scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un regolo di 

4 m di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali .Lo spessore deve essere quello prescritto , con una 

tolleranza in più o in meno del 5% purchè questa differenza si presenti solo saltuariamente . In caso contrario 

l’Impresa , a sua cura e spese , dovrà provvedere al raggiungimento dello spessore prescritto. 

 

ART. 12 – CONGLOMERATI BITUMINOSI DI BASE, COLLEGAMENTO E USURA 

Descrizione 

Il conglomerato è costituito da una miscela di inerti nuovi (ghiaie, pietrischi,graniglie, sabbie ed additivi) 

impastata a caldo con bitume semisolido , in impianti automatizzati. Il conglomerato per i vari strati (base, 

collegamento, usura) è posto in opera mediante macchina vibrofinitrice e 

costipato. 

Materiali inerti 

Gli inerti devono essere costituiti da elementi sani, duri, di forma poliedrica,puliti esenti da polvere e da 

materiali estranei secondo le norme CNR fasc. IV/ 1953 cap.1 e 2. Gli elementi litoidi non devono mai avere 

forma appiattita, allungata o lenticolare. La miscela degli inerti è costituita dall’insieme degli aggregati grossi e 

dagli aggregati fini ed eventuali additivi (filler) secondo la definizione delle norme CNR, art.1 del fascicolo 

IV/1953. 

Aggregato grosso 

L’aggregato grosso deve essere costituito da frantumati , ghiaie, ghiaie frantumate, pietrischetti e graniglie che 

potranno essere di provenienza o natura petrografia diversa, purchè alle prove di seguito elencate eseguite su 

campioni rispondenti alla miscela che si intende formare risponda ai seguenti requisiti: 

-Strato di Base 

Nella miscela di questo strato la Direzione Lavori potrà autorizzare l’uso di inerti non frantumati in una 

percentuale massima del 35% in peso. Per inerte “non frantumato” si intende un inerte che abbia anche una sola 

faccia arrotondata. La perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature (CNR 34/73) deve 

essere <25% in peso. 

Sensibilità al gelo (CNR 80/80) deve essere <30%. 

Coefficiente di imbibizione (CNR fascicolo IV/1953) <0.015 

I coefficienti di forma Cf e di appiattimento Ca (CNR 95/84) devono essere <3 ed a <1.58. 

-Strato di collegamento 

Per questo strato devono essere impiegati esclusivamente inerti frantumati. Per inerte frantumato si intende un 

inerte che non abbia facce arrotondate. 

La perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature (CNR34/73) deve essere <25%. 

Sensibilità al gelo (CNR 80/80) deve essere <30%. 

Coefficiente di imbibizione (CNR fascicolo IV/1953)<0.015 

I coefficienti di forma Cf e di appiattimento Ca (CNR 95/84) devono essere <3 ed a <1.58. 

Strato di usura 

Per questo strato devono essere impiegate esclusivamente inerti frantumati. Per inerte frantumato si intende un 

inerte che non abbia facce arrotondate. La perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature 

(CNR 34/73) deve essere <20%.La porosità (CNR B.U. n.65 del 16.05.1978) deve essere <1.5%. 

Il coefficiente di imbibizione , secondo le Norme B.U. CNR fascicolo IV/1953 deve essere<0.015. 

I coefficienti di forma Cf e di appiattimento Ca (CNR 95/84) devono essere <3 e <1.58. 

Il coefficiente di levigatezza accelerata (C.L.A) deve essere _0.43 (CNR B.U. n.140 del 15.10.1992). 

La sensibilità al gelo (CNR B.U. n. 80 del 15.11.1980) deve essere <20%. 
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Lo spogliamento in acqua a 40 °C (con eventuale impiego di dopes di adesione) deve essere 0% (CNR B.U. 

n.138/92 ). 

La miscela finale degli aggregati ,almeno per il 20% del totale , deve contenere nella frazione più grossa , inerti 

di natura basaltica (CNR B.U. n.104 del 27.11.1984). 

Aggregato fino 

L’aggregato fino di tutte le miscele deve essere costituito da sabbie di frantumazione e da sabbie naturali di 

fiume. 

La percentuale delle sabbie provenienti da frantumazione deve essere prescritta di volta in volta dalla Direzione 

Lavori in relazione ai valori di stabilità e scorrimento, ricavati dalla prova Marhall, che si intendono raggiungere; 

comunque non deve essere inferiore al 70% della miscela delle sabbie. 

In ogni caso la qualità delle rocce e degli elementi litoidi di fiume da cui è ricavata per frantumazione la sabbia, 

deve avere alla prova Los Angeles (CNR B.U. n. 34 del 28.3.73 Prova C) eseguita su granulato della stessa 

provenienza , la perdita in peso non superiore al 25%. 

L’equivalente in sabbia determinato sulle singole pezzature (CNR 27/72) deve essere _70. Nel caso di impiego 

di una sabbia frantumata non lavata l’equivalente in sabbia della miscela finale della sabbia nelle proporzioni 

previste dallo studio di progetto essere _60. 

La somma dei trattenuti in peso delle sabbie impiegate ,superiore a 2 mm ,non deve superare nella curva 

granulometrica finale il 10% in peso quando le stesse sabbie provengano da rocce aventi un valore di C.L.A. < 

0.43. 

Additivi 

Gli additivi (filler) provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da cemento, calce 

idrata, calce idraulica, polvere di asfalto ,ceneri volanti devono soddisfare ai seguenti requisiti: 

- potere rigidificante con un rapporto filler/bitume pari a 1.5 il DPA deve essere _ 5 °C (CNR 122/88), alla prova 

CNR 

B.U. n.75 del 08.04.1980 i passanti in peso devono risultare compresi nei seguenti limiti minimi: 

Setaccio UNI 0.40 mm Passante in peso per via umida 100% 

Setaccio UNI 0.18 mm Passante in peso per via umida 90% 

Setaccio UNI 0.075 mm Passante in peso per via umida 80% 

(della quantità di additivo minerale passante per via umida al setaccio Uni 0.075 mm più del %0% deve passare 

a tale setaccio anche a secco). 

L’indice di plasticità deve risultare non plastico (NP) (CNR – UNI 10014). 

Miscele 

Le miscele devono avere una composizione granulometrica compresa nei fusi di seguito elencati e una 

percentuale di bitume riferita al peso totale degli inerti,compresa tra i sottoindicati intervalli per i diversi tipi di 

conglomerato. 

Strato di base 

Serie crivelli e setacci UNI Passante totale in peso % 

Crivello 30 100 

Crivello 25 70-95 

Crivello 15 45-70 

Crivello 10 35-60 

Crivello 5 25-50 

Setaccio 2 18-38 

Setaccio 0.4 6-20 

Setaccio 0.18 4-14 

Setaccio 0.075 4-8 

Bitume 4% - 5% . Per strati di spessore compreso non superiore a 10 cm. Devono essere adottate composizioni 

granulometricamente prossime alla curva limite superiore. 

Strato di collegamento 

Serie crivelli e setacci UNI Passante totale in peso % 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65-85 

Crivello 10 55-75 

Crivello 5 35-55-60 

Setaccio 2 25-38 
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Setaccio 0.4 10-20 

Setaccio 0.18 5-15 

Setaccio 0.075 4-8 

Bitume 4.5% - 5.5% . 

Strato di usura 

Serie crivelli e setacci UNI Passante totale in peso % A B 

Crivello 20 100 - 

Crivello 15 90-100 100 

Crivello 10 70-90 70-90 

Crivello 5 40-55 40-60 

Setaccio 2 25-38 25-38 

Setaccio 0.4 11-20 11-20 

Setaccio 0.18 8-15 8-15 

Setaccio 0.075 6-10 6-10 

Bitume 4.8% - 5.8% . Fuso A usura da 4-6 cm di spessore, fuso B usura da 3 cm di spessore 

 

ART. 13 - SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI 

Per i tratti di strada già pavimentati sui quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature, l’Impresa dovrà 

dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla scarificazione della massicciata esistente 

adoperando, all’uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. 

La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori entro i limiti 

indicati nel relativo articolo di Elenco, provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del 

materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese dell’Impresa. 

 

ART. 14 - ORDINE DA MANTENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli 

completamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della D.L. non riesca pregiudizievole alla 

buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 

congruo termine perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Appena constatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. 

La strada dovrà rimanere aperta durante l'esecuzione dei lavori, come in seguito alla sua ultimazione al pubblico 

transito e pertanto l'Impresa dovrà adottare tutti gli accorgimenti, provvedimenti e cautele necessarie per evitare 

danni a terzi, nonché le regolamentari segnalazioni sulla strada stessa con adeguate sistemazioni di appositi 

cartelli indicatori di pericolo, di caduta massi, di sparo mine, di lavori in corso, integrati da un sufficiente 

razionale impiego di maestranze per le eventuali e forzate interruzioni del traffico stradale nonché per la 

conseguente riattazione dello stesso, senza che tutto ciò possa dare diritto all'Impresa di avanzare pretese 

all'infuori della rivalsa, dei prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento superficiale 

o delle altre pavimentazioni, che si rendessero necessarie e non fossero dipendenti da negligenze, imperfezioni o 

difetti. 

 

CAPO 2- MISURA DEI LAVORI ED APPLICAZIONE DEI PREZZI UNITARI 

ART. 15 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche o a numero 

o a peso, escluso ogni altro metodo. 

Particolarmente si conviene quanto appresso: 

a) Scavi e rilevati per la sistemazione e per la formazione del corpo stradale. 

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la sistemazione o per la formazione del corpo stradale e delle 

relative scarpate e cunette, per la costruzione dei cassonetti, dei cunettoni e dei fossi di custodia, secondo 

l'andamento di progetto e gli spostamenti eventuali e per la costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà 

determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo 

longitudinale che saranno rilevate in contraddittorio dell'Impresa all'atto della consegna, salvo la facoltà 

dell'Impresa e della D.L. di intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla 

configurazione del terreno. 
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Al volume dei materiali scavati saranno applicati i prezzi stabiliti nell'elenco dei prezzi, che resteranno fissi ed 

invariabili qualunque possano essere in sede esecutiva le effettive distanze di trasporto in rilevato, rinterro, 

deposito o rifiuto ed il numero dei rimaneggiamenti eventualmente necessari. 

Nei prezzi degli scavi suddetti sono compensati i corrispettivi per il taglio degli alberi ed estirpazione di ceppaie; 

per gli scavi con ogni mezzo d'opera necessario e per la relativa profilatura, per il carico, trasporto e lo scarico in 

rilevato, a rinterro, a deposito od a rifiuto delle materie degli scavi risultanti non impiegabili nei rialzi, qualunque 

sia il mezzo di trasporto, nonché tutte le eventuali riprese e rimaneggiamenti occorrenti per qualsiasi ragione. 

Nei prezzi suddetti di scavi e rilevati sono poi compresi i corrispettivi per tutti gli oneri inerenti stabiliti dagli 

articoli del presente capitolato e del Capitolato Generale, e per tutti i lavori principali ed accessori occorrenti per 

la regolare formazione e sistemazione definitiva del corpo stradale ed accessori come sopra. 

La relativa valutazione verrà fatta per tratti di strada completamente sistemati e aperti e con le scarpate in taglio 

od in riporto, eseguite e regolarizzate con le pendenze prescritte. 

Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano se anche servono per fare luogo alle murature, verranno 

considerati come scavi di sbancamento. 

d) Muratura in genere. 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni appresso specificate, saranno misurate geometricamente a volume 

od a superficie, secondo la loro categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci e 

dedotti i vani nonché i materiali di differente natura di esse compenetrati e che devono essere pagati con altri 

prezzi di tariffa. 

Nei prezzi di tutte le opere in muratura, tanto in fondazione quanto in elevazione, si intenderà sempre compresa 

ogni qualunque spesa per le impalcature ed i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il carico, trasporto, 

innalzamento o discesa e scarico a piè d'opera dei materiali di ogni peso e volume e per tutte le manovre diverse, 

occorrenti per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro altezza e profondità di esecuzione e 

qualunque sia la grossezza e la forma delle murature nonché per le murature in elevazione, il paramento di faccia 

a vista, del tipo indicato nel relativo prezzo di elenco delle murature, sempreché questo non sia previsto con 

pagamento separato. Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con 

paramento in faccia a vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri, tale rinzaffo sarà sempre 

eseguito ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo di muri che debbano essere poi caricati da terrapieni. 

Le murature eseguite con i materiali ceduti alle Imprese saranno valutati con i prezzi normali suddetti delle 

murature con pietrame fornito dall'Impresa, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni trasporto 

ed ogni onere di lavorazione, messa in opera, ecc. come sopra, del pietrame ceduto. 

Qualunque sia l'incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri anche se si debbono costruire 

sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate coi 

prezzi delle murature rette senza alcun compenso. 

Le murature rette o curve in pietrame o mattoni o in conglomerato cementizio semplice saranno quindi pagate a 

metro cubo con i prezzi di elenco stabiliti con i vari tipi, strutture e provenienza dei materiali impiegati. 

Le volte rette ed oblique e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno pagati anch'essi a volume ed in essi si 

intendono comprese tutte le forniture, lavorazioni e magistero per dare la volta in opera completa con tutti i 

giunti delle facce viste laterali, frontali e di intradosso, 

profilati e stuccati. 

e) Riempimento in pietrame a secco. 

Il riempimento in pietrame a secco a ridosso delle murature in pietrame per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a 

metro cubo per il volume effettivo. 

f) Paramenti a facce viste. 

I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce viste che siano da pagare separatamente dalle murature, 

saranno applicabili, qualunque sia la qualità e provenienza del pietrame per il rivestimento, anche se per ordine 

della D.L., tale qualità e provenienza fossero per risultare diverse da quelle del materiale impiegato per la 

costruzione della muratura interna. 

Tali prezzi comprendono non solo il compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa e di 

sbancamento ma anche quello per l'eventuale maggior costo del pietrame di rivestimento. 

Nella misurazione dei paramenti saranno dedotte le parti occupate da pietra da taglio, da cortine di mattoni e da 

pietre artificiali. I conglomerati per fondazione, murature, volti, ecc. gli smalti ed i cementi armati, costruiti di 

getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo di conglomerato o di smalto, escluso il ferro da impiegarsi 

per i cementi armati che verrà pagato a parte a peso ed a chilogrammo, e misurati in opera in base alle 

dimensioni prescritte, escluso quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi 
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aperti e dal modo di esecuzione dei lavori, trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste 

in progetto agli spigoli che avessero il cateto della loro sezione trasversale inferiore, o al più uguale a 10 cm. 

I conglomerati, gli smalti, ed i cementi armati costruiti di getto fuori opera, saranno valutati sempre in ragione 

del loro effettivo volume o in ragione della loro effettiva superficie o numericamente e agli oneri contenuti nei 

relativi prezzi di elenco, senza detrazioni del volume del ferro per i cementi armati quando trattasi di travi, 

solette, pali o altri prezzi consimili ed in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 

circoscrivibile a ciascun pezzo, quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati per decorazione, pesandosi 

poi sempre a parte il ferro occorrente per le armature interne dei cementi armati. 

Nei prezzi di elenco dei conglomerati, smalti e cementi armati sono anche compresi e compensati gli stampi di 

ogni forma, i casseri, casseforme e cassette per il contenimento del calcestruzzo, le armature in legname di ogni 

sorta grandi e piccole per sostegno degli stampi, i palchi provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali 

nonché, per le volte e per le strutture piane, anche le centine, nei limiti di portata che sono indicati nei singoli 

prezzi di elenco sempreché non sia convenuto di pagarle separatamente. 

Per le opere murarie che verranno predisposte ed eseguite in conglomerato cementizio semplice od armato, 

oppure in conglomerato cementizio con pietrame affogato, cosiddetto monoblocco, oltre agli oneri ed obblighi  

specificati nel presente capitolato ed inerenti ai conglomerati cementizi ed alle murature in genere, l'Appaltatore 

dovrà ritenersi compensato con i prezzi di elenco, anche di tutti gli oneri e spese relative: 

1) alla costruzione delle opere suddette a "campioni" di qualsiasi lunghezza, altezza e dimensioni; 

2) alla formazione delle feritoie con tubi di cemento del diametro interno che sarà indicato e predisposto dalla 

D.L., e comunque non inferiore a 10 cm; 

3) alle modalità costruttive inerenti la disposizione, esecuzione e rifinitura interna e sulle facceviste delle feritoie 

e dei giunti tra campione e campione; 

4) alla formazione delle armature, casseforme, cassette, stampi e casseri nonché alla parziale e totale perdita 

degli stessi, che dovranno tassativamente essere eseguite, per il contenimento del getto, su tutto il perimetro dei 

campioni compreso anche la parte a tergo dei campioni stessi. 

Resta pertanto convenuto che le indicazioni, prescrizioni e modalità di cui ai precedenti punti 1,2,3,4 saranno 

specificate e predisposte in sede esecutiva a giudizio insindacabile della D.L. senza che l'Impresa possa trarne 

motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente 

capitolato. 

i) Intonaci, stucchi e rabboccature. 

Gli intonaci di qualsiasi genere, sia a superficie piana che a superficie curva, saranno valutati a metro 

quadrato, applicando i prezzi della tariffa alla superficie effettiva dei muri intonacati, senza tener conto delle 

rientranze e delle sporgenze dal vivo dei muri per lesene, riquadri, fasce, bugne e simili, purché le rientranze e le 

sporgenze non superino i 10 cm. 

La ghiaia, il pietrisco, il tout-venant ed in genere tutti i materiali per massicciate stradali si valuteranno a metro 

cubo con i prezzi di elenco relativi. 

Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia o pietrisco di piccole dimensioni ed altre 

che potessero occorrere per le banchine dei marciapiedi, piazzali ed altro e per il sabbione e consolidamento 

delle massicciate, nonché per le cilindrature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori e 

per qualsiasi altro scopo. 

q) Fondazione stradale 

Le fondazioni stradali saranno computate a volume ,in opera dopo il compattamento .Il calcolo del volume sarà 

fatto assumendo la larghezza teorica di progetto,senza tenere conto di eventuali eccedenze; misurando la 

lunghezza sull’asse mediano di ciascuna carreggiata e determinando lo spessore medio sulla base di sondaggi 

eseguiti a cura e spese dell’impresa e sotto il controllo della Direzione Lavori senza tenere conto delle eccedenze 

rispetto allo spessore teorico di progetto. 

r) Conglomerati bituminosi 

I conglomerati bituminosi per gli strati di base ,di collegamento (binder), e di usura saranno computati sulla base 

delle quantità effettivamente eseguite,senza tenere conto di eventuali eccedenze rispetto alle quantità teoriche di 

progetto, sia per quanto riguarda volumi e superfici,che per gli spessori dei singoli strati. 

I prezzi unitari comprendono e compensano tutte le forniture ,prestazioni ed oneri richiamati nei rispettivi 

articoli di elenco. 

v) Mano d'opera. 

I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi di elenco comprendono 
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sempre le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché il beneficio per l'Impresa. Le frazioni di 

giornata verranno valutate a ore e mezze ore. 

z) Noleggi. 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento quanto per 

quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell'Amministrazione, il noleggio si intenderà corrisposto 

per tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto dell'Amministrazione e resteranno a 

disposizione dell'Amministrazione stessa. 

Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati effettivamente 

in attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione riscaldamento e spegnimento delle caldaie, in 

ogni altra condizione di cose, perditempo qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in 

riposo. 

x) Compensi a corpo. 

La contabilizzazione dei lavori compensati a corpo avverrà sulla base della valutazione della percentuale del 

lavoro eseguito; l’avanzamento del lavoro sarà valutato in contraddittorio con l’impresa esecutrice in base alla 

somma degli avanzamenti delle componenti elementari che costituiscono il prezzo a corpo e la loro incidenza 

sullo stesso. 

 

 

ART. 12 - PREZZI D’APPALTO 

I prezzi unitari offerti dall’Impresa si intendono accettati dalla stessa in base a calcoli di sua convenienza ed a 

tutto suo rischio; in detti prezzi si riconoscono comprensivi tutte le spese inerenti e conseguenti all'esecuzione 

dei lavori secondo le prescrizioni del presente capitolato che si intendono richiamate per ogni prezzo. 

E’ stabilito pertanto e l’offerente presentando l’offerta riconosce: 

- che i prezzi offerti per fornitura di mano d'opera comprendono oltre alla mercede, anche l'utile dell'Impresa e le 

sue spese generali, l'uso e consumo di mezzi ed attrezzi, le spese di assicurazione e previdenza e quelle di 

trasporto; 

- che i prezzi offerti per la fornitura di materiale a pie' d'opera comprendono anche l'utile dell'Impresa e le spese 

generali ed accessorie; 

- che i prezzi offerti per lavori compiuti comprendono anche il sopra indicato utile, la quota per spese generali ed 

accessorie, per gli spessori, per gli sprechi e per tutti gli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni del 

presente capitolato e contenute nei regolamenti, norme e decreti in esse citati; che essi comprendono inoltre tutti 

gli oneri per dare ogni singola opera completa e funzionante fornita di tutti gli accessori non menzionati e 

necessari per assicurare l'uso, l'efficienza e la durata e che comprendono infine le spese relative alla 

manutenzione delle opere fino al collaudo. 
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